
I[  N.  19 ]      [  Marzo/Apri le  2010 ]      [  Anno 30º  ]

LI
O

N
S 

IN
SI

EM
E 

- 
Th

e 
In

te
rn

at
io

n
al

 A
ss

o
ci

at
io

n
 o

f 
Li

o
n

s 
C

lu
b

s 
- 

R
iv

is
ta

 d
el

 D
is

tr
et

to
 1

08
A

 It
al

ia
 -

 E
d

it
o

re
 F

o
n

d
az

io
n

e 
Li

o
n

s 
C

lu
b

s 
p

er
 la

 S
o

lid
ar

ie
tà

 -
 P

o
st

e 
It

al
ia

n
e 

Sp
A

 -
 S

p
ed

. A
b

b
. P

o
st

. D
.L

. 3
53

/2
00

3 
(c

o
n

v.
 in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n

. 4
6)

 A
rt

. 1
, C

o
m

m
a 

1,
 D

C
B

 R
av

en
n

a 

The International Association of Lions Clubs
Rivista del Distretto 108A/Italia

I N S I E M E

Congresso Distrettuale - Fermo, 8/9 maggio 2010



143L



impaginato iceel a4.pdf   15-09-2008   11:33:11

54L



4030

Concessionaria Subaru 
Moreno Motor Company srl - FAENZA Via Celle, 1 – Tel. 0546.620917
Maremotor srl - RIMINI Via Nuova Circonvallazione – Tel. 0541.791589

129L

w w w . m o r e n o . i t



3

Editoriale  5

A Fermo l’8 e 9 maggio si tiene il Congresso Distrettuale    7

Programma del Congresso di Fermo 8

Guglielmo Lancasteri, candidato alla carica 
di Governatore del Distretto 108A 10

Le linee programmatiche del candidato Governatore     11

Giulietta Bascioni Brattini,  
candidata alla carica di primo Vice Governatore 12

Beppe Rossi,  
candidato alla carica di secondo Vice Governatore 13

Green economy: una nuova frontiera    15

I Lions contro le malattie rare  16

Primo Convegno nazionale SO.SAN. 
sulle Associazioni di servizio e di volontariato  18

I nuovi vertici distrettuali dei Leo 19

Il IV Motoraduno Lions 19

LA VITA DEI LIONS CLUBS

I Clubs della Prima Circoscrizione 21

I Clubs della Seconda Circoscrizione 41

I Clubs della Terza Circoscrizione 56

Lions Club San Marino Undistricted 63

Lettere al Direttore  64

sommario
Direttore
Antonio Suzzi

Direttore responsabile
Angelo De Nicola

Comitato di Redazione
Alessandro Emiliani (Capo Redattore)
Ettore Becattini
Elio Bianchi
Giuseppe Capretti
Isabella Cardinali
Rita Ciampoli La Rovere
Claudia Graziani
Emanuela Pinchiorri
Beppe Rossi

Redazione
Via Braille, 4
48124 Fornace Zarattini (RA)
Tel. 0544.500836 / Fax 0544.501584
rivistalionsinsieme@email.it

Coordinatore editoriale
Carlo Serafini

Proprietario ed Editore 
Fondazione Lions Clubs 
per la Solidarietà 
Via Guaccimanni, 18
48121 Ravenna
info@fondazionelions.org

Progetto grafico e impaginazione
Tuttifrutti Agenzia di Pubblicità
Via Braille, 4
48124 Fornace Zarattini (RA)
Tel. 0544.509611
info@tuttifrutti.it
www.tuttifrutti.it

Stampa 
Tipografia Moderna soc. coop. p.a.
Via Pastore, 1 - 48123 Ravenna

Concessionaria esclusiva 
per la pubblicità
Publimedia Italia Srl
Piazza Bernini, 6
48124 Ravenna
Tel. 0544.511311
info@publimediaitalia.com

Iscrizione N. 1285 dell’8/09/06
nel Registro della Stampa del Tribunale 
di Ravenna

Spedizione in abbonamento postale
D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n. 46) 
Art. 1, Comma 1, DCB Ravenna
Poste Italiane SpA
Filiale di Ravenna

         Questo periodico è associato alla
         Unione Stampa Periodica Italiana

La responsabilità di quanto scritto negli 
articoli è lasciata ai singoli autori. La Di-
rezione non si impegna a restituire i testi 
e il materiale fotografico inoltrati alla Re-
dazione, anche in caso di non avvenuta 
pubblicazione.

Questa rivista è inviata ai Lions, alle Lioness, ai Leo della Romagna, delle Marche, dell’Abruz-
zo e del Molise, tramite abbonamento; l’indirizzo in nostro possesso è utilizzato ai sensi della 
Legge 675/96 Art.13.

LA FARFALLA sulla testata “Lions Insieme” è un particolare del poster della pace, premiato dal 
Distretto Lions nel 2008, opera di Federica Rossi (Scuola Media Statale di Forlì, anni 13).

Marzo/Aprile 2010 - N° 19 - Anno 30º

The International Association of Lions Clubs
Rivista del Distretto 108A/Italia

I N S I E M E



136L



5

 

Dalla musica alla poesia ho avuto ieri l’opportunità di riflettere 
sul rapporto fra le parole e le cose riconoscendo alla poesia la fun-
zione di riconsiderare e reinterpretare la Bellezza, la Verità, l’Eti-
cità anche in momenti di non definita chiarezza intellettuale.
“Sono i poeti che non servono più ai tempi o sono i tempi a cui 
non servono più i poeti”?
Vorrei che riflettessimo su questo quesito durante la marcia d’av-
vicinamento al nostro XIV Congresso per capire in quale posizio-
ne ci poniamo noi Lions nella complessità del mondo moderno, 
delle problematiche del vivere. Non lasciamo tramontare la Cul-
tura e con lei i Valori universalmente riconosciuti dall’uomo per 
l’uomo.
Cogliamo l’occasione di un importante evento Distrettuale per 
far sentire la nostra voce pacata ma determinata che superi il 
muro del silenzio e dell’indifferenza. Non siamo Lions per guar-
dare, ma per fare; non per criticare, ma per proporre mettendo 
incondizionatamente a disposizione le nostre intelligenze. Non 
disperdiamo le nostre riflessioni, mettiamole al servizio di tut-
ti apportando quell’arricchimento intellettuale indispensabile se 
vogliamo puntare ad un mondo migliore. Non lasciamoci vivere 
ma teniamo ben salde le redini per essere noi a determinare il 
nostro percorso.
Se si è perso il sentiero, bisogna riorientare il cammino … e ci si 
riorienta solo camminando.     

Antonio Suzzi

I N S I E M E

al congresso 
la cultura del fare
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Nella nobile e storica città mar-
chigiana di Fermo si tiene – sa-
bato 8 e domenica 9 maggio – 
il tradizionale appuntamento 
primaverile del nostro Distretto 

108 A che ha posto all’ordine del 
giorno molti temi importanti sul 
presente e sul futuro dei Lions.  
Nell’indirizzare il suo saluto ai 
soci e ai Clubs, il Governatore 

Antonio Suzzi ha sottolineato 
che è necessario promuovere in 
particolare l’innovazione proget-
tuale, operativa  e generaziona-
le della nostra Associazione se 

Nelle foto in alto, lo splendido interno del Teatro dell’Aquila a Fermo e una vista dall’alto del centro. Sopra, la magnifica fac-
ciata dell’edificio che ospita la Pinacoteca di Fermo e un’immagine del complesso delle Cisterne romane.

A FERMO L’8 E 9 MAGGIO 
IL CONGRESSO LIONS, 
PER UN DISTRETTO CHE 
SI MUOVE NEL FUTURO
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vogliamo guardare 
con fiducia al futuro. 
Il Governatore invita 
a lasciare a casa l’io 
e a portare a Fermo 
il noi “a significare 
un lavoro di gruppo, 
una squadra unita 
dove le diversità di 
ognuno concorrano 
al successo di tutti”. 
A Fermo, natural-
mente, i Lions do-
vranno rinnovare i 
vertici del Distretto.
Alla carica di Go-
vernatore per l’anno 
lionistico 2010/2011 
concorre Guglielmo 
Lancasteri del Lions 
Club Pescara Host, 
già Primo Vice Go-
vernatore nell’anno 
lionistico in corso. 
Alla carica di Pri-
mo Vice Gover-
natore concorre, 
invece, Giulietta Ba-
scioni Brattini del 
Lions Club Civitano-
va Marche Cluana.
Infine, Beppe Rossi 
del Lions Club Ra-
venna Bisanzio, con-
corre alla carica di 
Secondo Vice Gover-
natore Distrettuale. 
Nelle pagine seguenti 
troverete il program-
ma della due giorni 
di Fermo, il saluto 
del Governatore An-
tonio Suzzi ed i pro-
fili dei candidati.
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Curriculum Lionistico 
Guglielmo Lancasteri da oltre 
vent’anni è socio del Lions Club 
Pescara Host, di cui è stato nel 
tempo consigliere, censore, segre-
tario, cerimoniere, tesoriere e pre-
sidente. Frequenta l’associazione 
lionistica sin da ragazzo: nel 1980 
è entrato nel Leo Club di Pescara, 
di cui è stato tesoriere, segretario e 
presidente. Ha inoltre partecipato 
al Campo Lions di Manduria (Ta-
ranto), organizzato dal Distretto 
Azzurro, e a quello di Coimbra in 
Portogallo. Ha soggiornato a lun-
go in una famiglia Lions di Mun-
ster, in Germania. Inoltre intrat-
tiene rapporti con i soci del club 
di Rochester, nello Stato di New 
York, con cui sono stati organiz-
zati proficui scambi di visite. Nel 
Distretto Lions 108 A ha ricoperto 
l’incarico di officer, delegato di 
zona (1999-2000), presidente di 
circoscrizione (2001-2002) e teso-
riere distrettuale (2007-2008).

Curriculum Vitae 
Guglielmo Lancasteri è nato il 30 
agosto 1958 a Pescara, città in 
cui risiede con la moglie Silvia 
Ziruolo e la figlia di 9 anni, Va-
leria. Respira aria di Lions sin da 
ragazzo: suo padre, Ing. Giorgio 
Lancasteri, dirigente generale del 
Ministero dei trasporti a riposo, 
sposato con la dottoressa Ornella 
Di Rocco, è stato vice governato-
re del Distretto Azzurro nell’an-
no sociale 1979-80, periodo in 
cui Guglielmo è entrato nel Leo 
Club di Pescara. Il Lions è nel 
Dna della famiglia: suo fratello 
Angelo, dottore commercialista a 

Firenze, specializzato nelle assi-
curazioni, ricoprirà nel prossimo 
anno la carica di presidente del 
Lions Club Firenze Michelange-
lo. Guglielmo Lancasteri si è lau-
reato con il massimo dei voti in 
Economia nel 1982 all’Università 
“Gabriele d’Annunzio” di Chie-
ti - Pescara, discutendo una tesi 
sul risanamento di un’impresa in 
concordato preventivo. Nel 1984 
ha conseguito il diploma Master 
in Business Administration nella 
prestigiosa Scuola di Direzione 
Aziendale dell’Università Luigi 
Bocconi di Milano, aggiudicando-
si una borsa di studio. Sempre nel 
1984 ha conseguito l’abilitazione 
all’esercizio della professione di 
dottore commercialista all’Univer-
sità di Parma e dal 1995 è iscritto 
nel Registro dei Revisori Contabili. 
Dal 1985 al 1990 ha seguito corsi 
di specializzazione post lauream 
nell’Università Bocconi e in altre 
primarie scuole di formazione in 
finanza aziendale, organizzazio-
ne delle imprese, controllo di ge-

stione, diritto tributario e diritto 
societario. Dal 1984 al 1990 ha 
ricoperto un incarico di respon-
sabilità nella Fater Spa, azienda 
internazionale appartenente al 
Gruppo Farmaceutico Angelini. 
Dal 1990 al 1993 ha collaborato 
in Abruzzo con una società inter-
nazionale di certificazione dei bi-
lanci. Dal 2002 al 2005 ha portato 
a termine, con successo, comples-
se attività di ristrutturazione di 
aziende in crisi. In particolare, è 
stato nominato liquidatore giudi-
ziario e poi presidente e ammini-
stratore delegato della Siap SpA, 
azienda di igiene ambientale di 
Pescara con 120 dipendenti, non-
ché - su designazione dell’allora 
Ministro delle Attività produttive 
Prof. Antonio Marzano - commis-
sario straordinario della Merker 
SpA (società con 250 dipendenti) 
e di cinque imprese industriali 
collegate, con sedi in Piemonte, 
Lombardia e Abruzzo. Nell’apri-
le 2007 il subentrante Ministro 
per lo Sviluppo Economico On. 
Luigi Bersani, nel confermarlo 
nell’incarico di commissario stra-
ordinario del Gruppo Merker, lo 
ha nominato altresì commissario 
liquidatore delle Sima SpA e del-
la Stefana SpA, società entrambe 
in amministrazione straordinaria. 
Tra il 2005 ed il 2008 ha consegui-
to ulteriori quattro specializzazio-
ni: Master della Scuola del difen-
sore tributario a Milano; Master in 
Diritto tributario delle imprese a 
Roma; Master in Diritto societario 
a Roma e Master nel procedimen-
to e processo tributario presso la 
cattedra di Diritto tributario della 

GUGLIELMO LANCASTERI
Candidato alla carica di Governatore del Distretto 108A
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Cari Amici, ho proposto la mia candidatura poiché credo nello spirito 
e nelle finalità dell’Associazione e nelle persone che la costituiscono e 
la animano. Grato per il consenso ricevuto lo scorso anno, ho pronta-
mente avviato un’osservazione critica su attività e organizzazione dei 
Lions. Tale esame ha portato riflessioni e considerazioni, ma soprat-
tutto ha germogliato le linee programmatiche del mio futuro incarico. 
Ritengo necessario in primis un intervento nella struttura organizza-
tiva del Distretto, stilando un organigramma più snello e riducendo 
formalismi e burocrazia: ciò consentirebbe maggiore concretezza e 
velocità decisionale. Altro elemento che intendo valorizzare è l’auto-
nomia dei singoli Clubs, i quali avranno ampia libertà di azione nel 
ventaglio dei service da promuovere. Siffatto decentramento dovreb-
be consentire maggiore incisività nella realizzazione dei programmi 
con il forte sostegno degli officer distrettuali. Nel contempo penso che 
sia irrinunciabile il collegamento tra i diversi Clubs, anche mediante 
l’impiego delle moderne tecnologie, al fine di coordinare i program-
mi, scambiare le reciproche esperienze e le conoscenze personali. 
Priorità dovrà essere data ai service, affinché abbiano i requisiti di 
concretezza, fruibilità e realizzabilità in tempi brevi. Ritengo che va-
dano incoraggiate iniziative innovative e stimolanti, con fantasia e 
creatività, diversificando gli argomenti trattati. Ed ancora credo utile 
promuovere maggiormente all’esterno la conoscenza e la positività 
delle iniziative Lions, per potenziare i Clubs e stimolare l’ingresso di 
soci di qualità. Infine ritengo che debbano essere valorizzati il ruolo e 
l’esperienza dei Past Governatori quali “Consulenti” del Governatore. 
Queste le linee programmatiche sulle quali chiedo la fiducia dei Lions 
del Distretto 108 A, rinnovando l’impegno di bene e fedelmente assol-
vere al compito che mi verrà assegnato. Un abbraccio e grazie.

Con giusta forma e molta sostanza
Le linee programmatiche del candidato governatore

Facoltà di Economia di Bologna. 
Guglielmo Lancasteri esercita la 
professione di dottore commer-
cialista in Pescara e Milano ed è 
specializzato in crisi d’impresa, 
procedure concorsuali, contenzio-
so e difesa tributaria. Svolge inca-
richi di consulente tecnico presso 
tribunali e procure della Repub-
blica. Nell’aprile 2007 è stato elet-
to presidente nazionale della ADT 
- Associazione Difensori Tributari 
con sede in Milano, fondata dal 
Prof. Avv. Cesare Glendi, proces-
sual - tributarista di fama interna-
zionale. È membro dell’ANTI, As-
sociazione Nazionale Tributaristi 
Italiani.
Ha tenuto lezioni universitarie e 
partecipato in veste di relatore a 
convegni in diverse città. Ragioni 
di lavoro e la passione per i viaggi 
(che si sposa a quella per la fo-
tografia, la musica e i motori) lo 
portano spesso in giro per il mon-
do. Nel maggio del 2007 ha par-
tecipato alla missione di studio 
in Cina organizzata dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commer-
cialisti.

Nella foto un recente momento congressuale del Distretto
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Curriculum Lionistico 
Giulietta Bascioni è socio fon-
datore del Lioness Club di Civi-
tanova Marche dal 1986 di cui 
è stata Presidente, nel 1990-91 
ed è Presidente fondatore del 
Lions Club Civitanova Mar-
che Cluana. Ha fatto parte del 
Consiglio Direttivo per diciotto 
anni, in qualità di Presidente 
del Comitato Soci, Addetto 
Stampa, Vice Presidente. Ha 
istituito, sin dalla fondazione 
del Club, il Concerto di
Natale, giunto alla 19ª edizione, 
per raccogliere i fondi da desti-
nare ad iniziative lionistiche. 
Ha inoltre avviato il Progetto 
di Danza Integrata, iniziativa 
di interesse distrettuale che 
unisce abili e diversamente 
abili nell’arte coreutica. È sta-
ta Delegato di Zona nell’anno 
1998/1999, Presidente di Cir-
coscrizione nel 2004/2005, Ce-
rimoniere per l’intero Distretto 
nel 2008/2009 ed ha fatto parte 
per altre tre volte del Gabinetto 
Distrettuale in qualità di Addet-
to Stampa.
Dal 1991 ha fatto costantemen-
te parte di Comitati Distrettua-
li, in particolare del Comitato 
della Rivista Distrettuale come 
Segretaria di Redazione e Ad-
detto Stampa di Circoscrizione. 
È Socio Fondatore del Proget-
to Albania e Socio fondatore 
dell’Associazione Sanitaria 
So.San.
Ha preso parte attiva a numerosi 

GIULIETTA bASCIONI 
bRATTINI
Candidata alla carica di primo 
Vice Governatore del Distretto 108A

Congressi, Seminari e Congressi 
Distrettuali. Ha partecipato dal 
1991 ad oggi a numerosi Con-
gressi Nazionali, tra cui Milano, 
Napoli, Fiuggi, Caorle ed a tutti 
i Congressi Distrettuali.
Ha ricevuto numerosi riconosci-
menti lionistici, tra cui il 100% 
del Presidente e la Key Member 
Award (l’Extension Award). 
Nell’anno 2007/2008 per il suo 
costante impegno propositivo 
ed operativo le è stata confe-
rita la Melvin Jones Fellow dal 
Lions Club Civitanova Marche 
Cluana.

Curriculum vitae 
Giulietta Bascioni è nata a Bel-
monte Piceno nel 1951 e risiede 
a Civitanova Marche dal 1955. 
È sposata con Mauro Brattini, 
docente di materie artistiche, 
pittore, scultore. Ha due figli 
Claudia, laureata in Farmacia 
e Marco, studente in Scienze 
della Comunicazione.
Insegnante specializzata in Fi-
siopatologia dell’Età Evolutiva 
e nell’insegnamento della Lin-
gua Inglese, è Figura Obiettivo 
del suo Istituto. Iscritta all’Or-
dine dei Giornalisti di Roma 
collabora con due mensili a 
diffusione regionale. Per 12 
anni è stata Presidente della 
Biblioteca Comunale “Silvio 
Zavatti” di Civitanova Marche 
dove ha creato importanti spazi 
di collaborazione con le scuole 
ed ideato e realizzato iniziative 

che hanno ad oggi il carattere 
della continuità.
È autrice e curatrice di 21 volu-
mi di carattere storico, in par-
ticolare su Adalberto Libera ed 
Annibal Caro. Vice Presidente 
del Centro Studi Civitanovesi 
tiene conferenze presso diverse 
istituzioni quali l’Università 
degli Studi di Macerata, la So-
cietà Dante Alighieri ed il Pio 
Sodalizio dei Piceni di Roma.
Presidente dell’Associazione 
Enrico Cecchetti Special Arts, 
ha collaborato con importanti 
Istituzioni culturali quali il 
Centre Pompidou di Parigi e 
l’Unesco Svizzera. Per le sue at-
tività culturali e umanitarie ha 
ricevuto il Premio di Pedagogia 
conferitole dal Laboratorio di 
Pedagogia ed il Premio per la 
Cultura dall’Amministrazione 
Comunale di Civitanova Mar-
che.
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Curriculum Lionistico
Giuseppe Rossi è Lions dal 1992. 
Presidente del Lions Club Ravenna 
Bisanzio nel 1997-1998. Leo Chai-
rman Distrettuale nel 1998-1999.
Lions Guida del Lions Club Ra-
venna Romagna Padusa nel 1999-
2000.
Delegato Lions della Zona di Ra-
venna nel 1999-2000.
Consigliere della Fondazione 
“Lions Clubs per la Solidarietà” 
dal 2000 al 2005. 
Direttore della Rivista Distrettuale 
“Lions Insieme” dal 2006 al 2010. 
Ha sempre preso parte attiva alle 
attività di servizio del proprio 
Club e come Officer Distrettuale, 
nonché ai Congressi, ai Convegni, 
ai Services del Distretto 108A; è 
stato uno degli organizzatori del 
Congresso Nazionale a Ravenna 
nel 2009. 
Gli è stata conferita nel 2004 la 
Melvin Jones Fellowship.

Curriculum Vitae
Giuseppe Rossi è nato a Ravenna 
nel 1952. 
Laureato in Lettere e Filosofia 
all’Università di Bologna, ha 
conseguito un Master in Scientific 
Management alla Johns Hopkins 
University di Baltimora. 
È Giornalista-Pubblicista dal 1985; 
autore di numerosi saggi e pubbli-
cazioni di carattere storico. 
Imprenditore, è membro del 
Consiglio Direttivo Provinciale di 
Confindustria-Ravenna dal 1997.
È Consigliere della Fondazione – 
di origine bancaria – del Monte di 
Bologna e Ravenna; è Consigliere 
di Banca UniCredit Group.
È il Vicepresidente della Fonda-

GIUSEPPE ROSSI
Candidato alla carica di secondo 
Vice Governatore del Distretto 108A

zione storico-museale del “Ri-
sorgimento” e di quella musicale 
“Mariani”; è Garante del Premio 
“Guidarello” di Giornalismo.
Negli anni Ottanta è stato il Vice-
sindaco e l’Assessore alla Cultura 
del Comune di Ravenna e il Presi-
dente di “Ravenna Festival”; negli 
anni Novanta è stato il Presidente 
dell’Azienda di Turismo-Apt.
Ha fatto parte, dal 1983 al 1998, 
del Consiglio Superiore per i Beni 
Culturali, presso l’omonimo Mi-
nistero; è stato il Vicepresidente 
della Commissione Ministeriale 
per la Salvaguardia dei Centri 
Storico-Artistici; Ispettore Onora-
rio dei Beni Culturali; Giurato del 

Premio letterario “Campiello”.
È Grande Ufficiale dell’Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana; 
Ufficiale Aci-Smom (Associazione 
Cavalieri Italiani - Sovrano Milita-
re Ordine di Malta); Console del 
Touring Club Italiano; Tribuno 
di Romagna; Accademico dei 
Filopatridi; Accademico degli 
Incamminati; Medaglia d’oro di 
benemerenza del Ministero della 
Pubblica Istruzione.



14

Lions Antonio Suzzi

Non io ma Platone coniava que-
sta frase nel 360 a.c. ma la sua 
attualità è sconcertante anche 
ad oltre 20 secoli di distanza ed 
i Lions devono esserne attenti in-
terpreti nel loro agire nella comu-
nità. Ho insistito sull’unità d’in-
tenti sin dal primo giorno del mio 
mandato confidando sulla colla-
borazione di tutti per un Servizio 
disinteressato che interpretasse 
al meglio il “noi per gli altri” e ri-
fuggisse il “noi per noi” che qual-
cuno avrebbe voluto proporre.
Per operare insieme è indispen-
sabile credere nei valori fondanti 
della nostra Associazione ricor-
dando che individualismo e cam-
panilismo non rientrano fra i temi 
della nostra promessa e possono 
solo danneggiare la nostra imma-
gine costruita negli anni grazie al 
lavoro di molti ed a dispetto del 
disinteresse di pochi. La sfida è 
quella di rendere attiva e parte-
cipe anche quella parte di iscritti 
che ancora non è scesa in campo 
esprimendo le proprie potenziali-
tà e, perché no, sfornando nuove 
idee e nuove metodologie opera-
tive di cui c’è tanto bisogno.
C’è chi ancora, fra noi, si oppone 
all’utilizzo dei sistemi informati-
ci; come facciamo a rapportarci 
col futuro che già invade il no-
stro presente? Come possiamo 
pensare che le cose cambino se 
continuiamo a fare sempre le 
stesse cose? Cambiamento dun-
que necessario ma difficile in 
quanto ostacolato dalla mancan-
za di coraggio che emerge da più 

parti anche da chi, teoricamente 
più esperto e preparato, stenta a 
svincolarsi da schemi datati ed 
anacronistici.
Il coerente rispetto delle regole 
dovrebbe venirci in aiuto ed è 
con questa convinzione che nel 
corso di quest’anno sociale si è 
provveduto a regolarizzare alcu-
ne situazioni fuori controllo da 
anni e si è avviato un percorso 
per ulteriori normalizzazioni che, 
si auspica, chi ci succederà vorrà 
completare ed applicare.
Rispetto quindi delle regole che 
tutti noi abbiamo liberamente 
sottoscritte e che dobbiamo con-
dividere sempre qualunque sia 
la momentanea veste ricoperta 
in seno all’Associazione. I ruoli 
cambiano infatti ma non le regole 
ed il loro rispetto. Ruoli che devo-
no contribuire ad arricchire il no-
stro bagaglio di uomini e di Lions 
e non già a costituire organismi 
che dimostrano di aver vita solo 
per le polemiche che creano ed 
alimentano. Oggi, col nostro agi-
re, mettiamo le basi per il nostro 
futuro; facciamo in modo che sia 
migliore del nostro pur glorioso 
passato pena l’immobilismo.
VALORI: concordiamo tutti sul 
costante degrado culturale, so-
ciale, morale di questa società; 
siamo certi di contrastarlo oppu-
re ce ne rendiamo complici con 
atteggiamenti che a tutto posso-
no far pensare tranne che al Lio-
nismo? Riteniamo valori di riferi-
mento gli aberranti messaggi in 
circolazione sul web negli ultimi 

tempi a dispetto degli accordi sot-
toscritti? Non è che qualcuno si è 
perso quel passaggio Etico fonda-
mentale “essere leale con tutti, 
sinceri con se stessi” ritenendosi 
in diritto di rinnegare oggi quan-
to concordato e sottoscritto ieri? 
Se così è, quali sono i valori di 
riferimento per noi Lions “essere 
solidale con il prossimo” o “dob-
biamo pensare prima a noi e poi, 
potendo, agli altri”? Decidiamo 
da che parte stare ripensando, di 
tanto in tanto, a quella solenne 
promessa troppo in fretta dimen-
ticata e, forse, offuscata da qual-
che compromesso di troppo.
STRUTTURE: nessuno è perfetto 
ed anch’io riconosco di aver sba-
gliato confermando organismi Di-
strettuali che, alla resa dei conti, 
non hanno prodotto un sol rigo 
di lavoro, progetti ed idee, bensì 
sterili polemiche. Sono fiducioso 
che ciò possa essere d’aiuto a chi 
si succederà negli anni.
FINALITA’: l’operare insieme e 
disinteressatamente è condizio-
ne irrinunciabile all’interno della 
nostra Associazione; la condivi-
sione fa parte della nostra storia 
e del nostro agire quotidiano ed è 
solo grazie ad essa che chi indos-
sa il distintivo è appezzato, non 
già per le sue eventuali qualità 
che, esse sì, vanno al servizio del 
Lions e non viceversa. 
Rispettiamo quel distintivo non 
a suon di enunciazioni ma col 
nostro agire quotidiano accom-
pagnato da un appropriato lin-
guaggio.

A COLORO CHE OPERANO INSIEME, 
DEVE ESSERE CARO 
RITROVARSI IN UNITà D’INTENTI
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La crescente attenzione al tema 
trasversale della green economy è 
legata a quattro esigenze di grande 
rilievo tra loro intrecciate. Innanzi-
tutto, assicurare la sostenibilità am-
bientale, contrastando con politiche 
e tecnologie nuove i cambiamenti 
climatici in atto, ma, più in generale, 
rendere possibile la convivenza di 
8/9 miliardi di uomini su un piane-
ta “sempre più piccolo”, con risorse 
limitate e finite. Poi, cercare alterna-
tive all’uso prevalente del petrolio 
come fonte primaria di energia, una 
risorsa concentrata in poche aree 
del mondo ad alto rischio geopoliti-
co, e destinata, in futuro, a divenire 
sempre più costosa, man, mano che 
scarsegga. Quindi, centrare, come 
Italia, l’obiettivo del trattato Kyoto, 
e, soprattutto, l’obiettivo europeo 
del “20/20/20” che impone nel 
nostro Paese di coprire, nel 2020, 
il 17% del consumo energetico da 
fonti rinnovabili (contro l’attuale 
8%), anche al fine di evitare pesanti 
sanzioni economiche per pesereb-
bero su ogni cittadino. Infine, fare 
degli investimenti pubblici e privati 
per lo sviluppo di tecnologie pulite 
ed energie rinnovabili, una leva 
per uscire dalla recessione e creare 
nuove opportunità per imprese e 
occupazione. Queste, in sintesi, le 
principali conclusioni del recente 
convegno, organizzato dal nostro 
Distretto, in collaborazione con 
Hera (l’azienda leader emiliano-
romagnola nel campo dello smal-
timento rifiuti, dell’energia, del 
compostaggio) dal titolo, appunto, 
Green economy: una nuova frontie-
ra. 
“Un tema di grandissima attualità 
– ha chiarito nel suo intervento 
Alberto Rebucci, componente del 
Comitato Distrettuale a tema, e 
principale organizzatore dell’intero 
evento - soprattutto in questa fase 
di crisi economica e ambientale, 
per la quale la green economy può 
rappresentare una grande speranza 
di sviluppo di qualità e di ripresa 

economica, duraturi e sostenibili. 
E, proprio il mondo Lions, che ha 
nei propri scopi fondamentali  la 
solidarietà  e la buona cittadinan-
za, non può non avere la massima 
attenzione per uno sviluppo nuovo 
che riporti la pace tra l’uomo e la 
natura, e che accresca il benessere 
di tutti”.
“Per questo – ha sottolineato il 
Governatore Antonio Suzzi nel 
suo discorso conclusivo – abbiamo 
promosso, per il secondo anno con-
secutivo, un convegno distrettuale 
per ragionare assieme ai nostri soci, 
alle istituzioni democratiche e alle 
imprese, su come favorire questo 
importante processo di innova-
zione basato sulla responsabilità. 
E per questo, stiamo sviluppando 
altre iniziative di sensibilizzazio-
ne  e anche service concreti, per 
saldare l’impegno solidale verso i 
più deboli, con la realizzazione di 
interventi per la salvaguardia e la 
valorizzazione dell’ambiente”.
Il workshop, patrocinato dal Comu-
ne di Cesena (presente il Sindaco), 
ha avuto vari ed importanti inter-
venti, dal coordinatore distrettuale 
del tema di studio, Andrea Contin, 
ad Anna Montini del Dipartimen-
to di Scienze Economiche dell’Uni-
versità di Bologna, passando per i 
contributi del Presidente di Micro 
Vett Spa, Gaetano Di Gioia, di 
Dino Tartagni di Senio Energia, e 
di Francesco Matteucci, TRE-Toz-
zi Renewable Energy (contributi 
tutti incentrati su “Innovazione di 
prodotto e performance ambienta-

le”). A seguire, la tavola rotonda 
(moderatore lo stesso Alberto Re-
bucci), intitolata Green economy o 
economy e basta? con Alessandro 
Protasoni, amministratore unico di 
Hera Energie Rinnovabili, Luciana 
Garbuglia, Assessore all’Ambiente 
della Provincia di Forlì-Cesena, 
Martina Orlandi (Project Manager 
ARS Marche), Giacinto Tenaglia 
(Responsabile informatico  GEL DI 
S.p.A) e il Lions Davide Ceccato 
(dell’Associazione Industriali della 
Provincia di Ravenna). In chiusu-
ra, il Lions Robertino Perfetti ha 
esposto le azioni del nostro Distret-
to in materia. 
Nel pomeriggio, interessante visita 
(guidata dal direttore tecnico di 
Romagna Compost, Enrico Pirac-
cini), all’impianto di compostaggio 
HERA, nelle vicinanze di Cesena, 
che, dallo scorso dicembre, produ-
ce energia elettrica trasformando 
rifiuti organici, grazie ad un si-
stema di fermentazione a secco, 
all’avanguardia a livello europeo.
“I Lions, fin dal 1972, hanno posto 
l’ambiente tra i propri grandi scopi 
sociali - ha concluso Antonio Suzzi 
- perché la green economy non è 
semplicemente un nuovo settore di 
intervento che si aggiunge a tanti 
altri, bensì addirittura un nuovo 
stile di vita, un nuovo modo di 
essere che richiede trasformazio-
ni profonde nei comportamenti 
dell’uomo, in nome di una nuova 
sostenibilità, e di un nuovo rappor-
to tra se stesso e l’ambiente”. 

GREEN ECONOMy:
UNA NUOVA FRONTIERA
Lions Alessandro Emiliani

L’intervento del Governatore Antonio Suzzi durante il convegno.
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Si è svolta sabato 13 marzo, 

presso il Teatro Verdi di Cesena, 

la “Giornata Distrettuale Lions 

Insieme contro le Malattie Rare”, 

organizzata dal Lions Club di 

Cesena, dal Coordinatore Distret-

tuale per aidweb.org, Raffaele Di 
Vito e dalla onlus aidweb.org, 

Presidente Gianfranco Ferradini.
Dopo il saluto del Presidente del 

Lions Club di Cesena, Luigi Giani, 
l’intervento del PDG Gianfranco 

Ferradini che ha spiegato le fina-

lità della onlus Lions aidweb.org 

(il sito www.aidweb.org gestisce 

6.000 contatti l’anno) e quello di 

Raffaele Di Vito, Lions e Medico 

Nefrologo con i dati aggiornati 

sulla diffusione di queste pato-

logie; a seguire c’è stata una “le-

zione magistrale” del Prof. Egidio 
Moja, Psicologo dell’Università di 

Milano, che ha parlato di “comu-

nicazione nella malattia”.

Le problematiche di queste pato-

logia sono state esaminate quindi 

in una Tavola Rotonda che ha fat-

to il punto sulla situazione in Ita-

lia, con interventi, in alcuni casi 
molto toccanti, di rappresentanti 
della Associazioni di pazienti. 
 A seguire, una rappresentazione 
teatrale in 3 atti, “Urla Mute”, 
da parte di attori (tra cui il PDG 
Luciano Bruna, Distretto 108 Ib4), 
sempre sul tema della malattie 
rare. Le conclusioni dell’incontro, 

al quale erano presenti, tra gli 
altri, il Presidente del Consiglio 
dei Governatori Achille Ginnetti, 
il Segretario Distrettuale Piergior-
gio Ballanti e il Presidente della 
Prima Circoscrizione Maurizio 
Berlati, sono state affidate al 
Governatore Distrettuale Antonio 
Suzzi. 

I LIONS CONTRO
LE MALATTIE RARE

Nella foto il Cerimoniere Distrettuale Gaetano Fabbrocini, il relatore Prof. Egidio Moja, 
il Governatore Distrettuale Antonio Suzzi e il Coordinatore Distrettuale per aidweb.org 
Raffaele Di Vito.



DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p
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Si è tenuto a Bologna, presso 
l’Unaway Hotel, il 1° Convegno 
Nazionale, organizzato dalla 
SO.SAN., Organizzazione Lions 
Solidarietà Sanitaria Onlus, in 
collaborazione col Distretto Lions 
108 Tb sul tema: Associazioni di 
servizio e di volontariato unite 
nella solidarietà.
Hanno dato il loro fattivo e pre-
zioso contributo a questo conve-
gno varie associazioni del mondo 
del volontariato, tra le quali Ca-
ritas, Chirurgo e bambino onlus, 
I bambini nel bisogno onlus, Me-
dici con l’Africa CUAMM, CCM, 
Lions for stoma care, Malattie Kil-
ler onlus, I missionari del prezio-
sissimo sangue, AIFO, Raccolta 
occhiali usati Lions, Emergency, 
CISOM e Lions Alert; moderatore 
della sessione è stato il giornalista 
della RAI Mario Cobellini.
Erano presenti oltre alle massi-
me autorità del Lionismo italiano 

PRIMO CONVEGNO NAZIONALE 
SO.SAN. SULLE ASSOCIAZIONI DI 
SERVIZIO E DI VOLONTARIATO
Lions Salvatore Trigona - Presidente SO.SAN.

quali il Direttore internazionale 
Enrico Cesarotti, il Presidente del 
Consiglio dei Governatori Achille 
Ginnetti, e numerosi PCC e PDG, 

moltissimi lions di vari distretti.
Ciascun rappresentante delle as-
sociazioni intervenute ha espo-
sto, anche con l’ausilio di video, 
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le proprie idee ed esperienze, già 
attuate o ancora in cantiere, in Pa-
esi dove regnano incontrastate la 
povertà, la malnutrizione, la leb-
bra, la siccità e la fame (Angola, 
Sudan, Sierra Leone, Tanzania, 
Burkina Faso, Kenia, Bolivia, Al-
bania, India, Brasile). 
È seguita una tavola rotonda (mo-
deratore il prof. Gianluigi Melot-
ti, Presidente della Società Italia-
na di Chirurgia) nella quale si è 
dibattuto sul ruolo attuale delle 
Associazioni di solidarietà, con-
venendosi che la funzione e gli 
scopi che ciascuna organizzazio-
ne di servizio svolge attualmen-
te, nell’interesse prioritario delle 
popolazioni meno fortunate, sono 
tuttora il volano che, pur se tra 
molte difficoltà e preclusioni, in-
duce le autorità di quei Paesi ad 
assecondare le forme di assisten-
za sanitaria ed umanitaria presta-
te dalle associazioni nazionali ed 
internazionali impegnate in atti-
vità di volontariato. 
La conclusione del convegno è 
stata affidata ad una promessa 
reciproca di agevolare e procurare 

sinergie e progetti di collaborazio-
ne, con lo spirito di servizio che 
deve animare tutte le associazioni 
che con notevoli sacrifici, anche 
economici, operano nel campo 
dell’assistenza sanitaria a soste-
gno di popolazioni disagiate e 
tuttora anche vittime innocenti 
di guerre intestine che aggiungo-
no patimenti e sofferenze a tutti, 
grandi e piccini, che ne sono in-
colpevoli vittime, in modo da pro-
gettare e realizzare con la “forza 

dell’amore” e non con “l’amore 
della forza” (sono parole di Mar-
tin Luther King). 
Tutti i partecipanti hanno accolto 
favorevolmente questa nuova ini-
ziativa congressuale lions - patro-
cinata dalla SO.SAN. - e conside-
rate le conoscenze, la ricchezza di 
informazioni e di esperienze for-
nite dalle associazioni presenti, 
hanno auspicato la continuazione 
di questi momenti di condivisione 
nel prossimo futuro. 

il iV motoraDuno lions

Ecco il programma della quar-
ta edizione del motoraduno dei 
Lions.
Venerdì 14 maggio: arrivo dei 
partecipanti all’Agriturismo 
Pieve a Salti, verifica iscrizio-
ni e sistemazione nelle came-
re, cena in agriturismo con 
piatti tipici e pernottamento.
Sabato 15 maggio: ore 9,30 
appuntamento alla Stazione 
F.S. di Buonconvento con la 
staffetta dei Carabinieri che 
accompagnerà i centauri 
lungo il percorso; ore 10,00 
ritrovo con gli ultimi arri-
vati in località La Bisarca e 
partenza per il motogiro che 
porterà a Sorano e Pitiglia-
no con sosta per una visita 
al paese; ore 13,30 pranzo a 

Sovana e passeggiata per le vie 
del paese, rientro attraversando 
Grotte di Castro, San Lorenzo 
Nuovo, Acquapendente fino a 

Buonconvento; ore 20,30 cena 
conviviale con premiazione dei 
partecipanti e pernottamento. 
Domenica 16 maggio: ore 10,00 

appuntamento di fronte alla 
Stazione F.S. di Buonconven-
to e partenza per il motogiro 
di 95 km in direzione delle 
Crete Senesi attraversando 
la Val d’Asso e la Val d’Arbia 
per raggiungere Siena (da 
Porta S. Marco) con visita 
alla sede della Contrada del-
la Chiocciola dove si terrà il 
pranzo. 
La manifestazione è riservata 
a soci Lions e ai motociclisti 
presentati dai nostri soci. 
Riferimento per il Distretto 
108/A: Claudio Villa (info@
lionsriccione.it).

i nuoVi VertiCi Distrettuali 
Dei leo Clubs 
Valvassori Presidente, 
Paone e Gnoli Vicepresidenti

Simone Michele Valvassori, 30 anni, di Ravenna, è il nuovo Pre-
sidente Distrettuale dei Leo Clubs.
Manuela Paone, de L’Aquila, e Alice Gnoli, di Forlì, sono i Vice-
presidenti Distrettuali.
I Leo si propongono di sviluppare la cultura del senso civico e di 
promuovere iniziative assistenziali e culturali tra i giovani.
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lions club ravenna bisanzio

1.500 Euro per la Casa di accoglienza di Cervia

I N S I E M E Prima Circoscrizione
lions club ravenna romagna padusa

I soci del Club Ravenna Romagna 

Padusa hanno festeggiato i dieci 

anni della fondazione. Il Presi-

dente Marco Napoli ha ricordato 

l’impegno del Club nella realizza-

zione di services di grande rile-

vanza, in particolare nella dona-

zione di cani guida. 

Sono stati ringraziati soprattutto 

i Past President: Giuseppe Cor-

tesi, Gianni Ghirardini, Carlo 

Serafini, Marcello Natali, Carlo 

Simoncelli, Mauro Lazzarini, 

Alberto Rebucci, Vincenzo Pal-

mieri e Pierangelo Fanti.

Nella foto, un momento della Charter Night del Club alla presenza del Governa-
tore Antonio Suzzi, del Cerimoniere Gaetano Fabbrocini, del Delegato di Zona 
Tommaso Mancini.

Al Circolo Ravennate e dei Fore-
stieri si è svolta una serata di be-
neficienza Lions durante la quale 
sono stati raccolti 1.500 Euro per 
il service distrettuale grazie al 
torneo di Burraco. Un particolare 
ringraziamento a Bruna Tarroni 
e Grazia Antoniacci.

Nella foto, il Presidente del Club Alder 
Antoniacci affiancato dal Segretario 
Piero Roncuzzi.

Dieci anni per servire. 
Il primo Club italiano nella donazione di cani guida
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Oltre cinquecento bambini hanno 
preso parte alla premiazione del 
concorso “Un Poste per la Pace” 
organizzato e sostenuto, a Ra-
venna, (per il terzo anno conse-
cutivo) dal Club “Ravenna Dante 
Alighieri”. Presenti alla cerimo-
nia, il Delegato di Zona, Antonio 
Mancini, la Presidente del Club, 
Daniela Francesconi, il Sindaco 
di Ravenna, Fabrizio Matteucci, 
l’Assessore comunale alle poli-
tiche giovanili e al volontariato, 
Electra Stramboulis, e vari soci 
Lions del Club e di altri Clubs cit-
tadini. Sono risultati vincitori i ra-

lions club ravenna dante alighieri

L’importanza della pace e del lavoro educativo 
nelle scuole

gazzi: Omar Savini, per la Scuola 
Montanari; Stevenson Favour, 
per l’Istituto A. Tavelli; Veronica 
Salimbeni, per la Scuola Novello-
Ghiselli; Giovanni Aloisi, per la 
Scuola Don Minzoni. Con vari 
attestati di partecipazione sono 
stati, comunque, premiati tutti i 
ragazzi che hanno realizzato i po-
sters.

Nelle foto, i posters dei quattro vinci-
tori, uno per ogni scuola partecipan-
te. In alto a sinistra il poster di Omar 
Savini, a destra quello di Stevenson 
Favour. In basso a sinistra il poster di 
Veronica Salimbeni, a destra quello 
di Giovanni Aloisi.
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Applausi a non finire, tanta gente fe-
lice, ma soprattutto, corposo service 
realizzato a favore di una Casa Fami-
glia per bambini orfani o abbando-
nati, in fase di realizzazione a Raven-
na. Questo il risultato, certamente di 
soddisfazione, dello spettacolo di 
beneficienza “Un Palco d’Amore”, 
organizzato dal Lions Club Raven-
na Dante Alighieri, del quale sono 
stati protagonisti, acclamatissimi, i 
due comici, Paolo Cevoli e Claudia 
Penoni. Molto apprezzato anche il 
balletto, ispirato alla favola di Pinoc-
chio, della Deha Ballet School (della 
Palestra La Torre, con oltre settanta 
persone in scena). Puntuale e bril-
lante la regia di Antonella Mercata-
li, qui in veste di presentatrice, colla-
boratrice operativa di Paolo Palazzi, 
riferimento insostituibile dell’evento, 
giunto ormai alla settima edizione. 

Paolo Cevoli a sostegno di una casa famiglia 
per bimbi orfani e abbandonati

Ha dato immediati e proficui ri-
sultati il grande contenitore (in 
plexiglas) per la raccolta degli 
occhiali usati, posizionato all’in-
terno del Mercato Coperto dal 
Ravenna dal Lions Club Ravenna 
Dante Alighieri (quest’anno pre-
sieduto da Daniela Francesconi), 
inaugurato, a metà gennaio scor-
so, alla presenza del Governatore 
Antonio Suzzi, del Delegato di 
Zona, Tommaso Mancini, e del 
Sindaco Matteucci della città ro-
magnola. Oltre cinquecento paia 
di occhiali usati, infatti, sono già 
state raccolte (grazie anche al la-
voro svolto da Antonella Babini, 
socia sempre del Dante Alighieri, 
in una Scuola Media ravenna-
te) ed inviate al “Centro Italiano 
Lions di Raccolta Occhiali Usati 
Onlus” di Chivasso (To). Il tutto, 
in concomitanza con la Giorna-
ta Internazionale della Raccolta 
Occhiali Usati Lions, celebratasi 
domenica 11 aprile scorso. “Una 

Oltre 500 paia di 
occhiali usati raccolti 
in tre mesi dal Club

grande soddisfazione – ha sotto-
lineato il PZC, nonché socio del 
Dante Alighieri, Franco Saporet-
ti, anima propositiva e realizzatri-
ce del service – sapere che, con la 

nostra iniziativa, abbiamo ridato 
il sorriso a persone che, grazie ai 
loro “nuovi” occhiali, possono, 
per esempio, nuovamente leggere 
un libro”.
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Domenica 11 aprile presso la casa 
di Emanuela e Gianfranco Medri 
a San Marco si è tenuto l’ormai tra-
dizionale appuntamento con Lions 
Natura. Sono intervenuti il Prof. 
Giorgio Celli Docente di Entomo-
logia dell’Università di Bologna, il 
Prof. Bruno Marangoni Docente 
alla Facoltà di Agraria dell’Universi-
tà di Bologna, la Dott.ssa Annalisa 
Zaccaroni e il Dott. Dino Scaravelli 
Ricercatori dell’Università di Bolo-
gna, il Dott. Gianpiero Andreatta, 
Comandante Corpo Forestale Pro-
vincia di Ravenna, il Presidente del 
Club Paolo Balella. La giornata è 
stata allietata da tante altre sorprese, 
da un magnifico buffet e dalla lotte-
ria con 1° premio una bicicletta.

Lions Club Ravenna Host e Unicef 
provinciale di Ravenna: un lega-
me lungo 30 anni, tanti quanti ne 
ha compiuti il comitato provin-
ciale Unicef presieduto da Bice 
Evoli Rosetti. 
E proprio a questa importan-
te ricorrenza è stato dedicato il 
meeting del 22 marzo. Molti i 
nomi di soci del nostro club lega-
ti all’associazione che si prende 
cura dei bambini nei paesi poveri 
e in via di sviluppo: Eugenio La-
vagna, Leonardo De Filippi, An-
gelo Attilio Casadei, Francesco 
Cannatà, Silvano Rosetti, Paolo 
Santelmo e molti altri che hanno 
contribuito alla nascita, alla cre-
scita e allo sviluppo dell’Unicef 
a Ravenna. Non ultimo il nostro 
presidente Paolo Balella che, 
grazie alla festa delle torte con 
il contributo di Fidapa e Sorop-
timist, ha potuto consegnare a 

lions club ravenna host

Il terzo Lions Natura a Casa Medri

Il 30° anniversario del Comitato Unicef di Ravenna

Bice Evoli Rosetti e al Presidente 
nazionale Unicef, Vincenzo Spa-
dafora, un assegno di 3.100 euro 
per i bambini di Haiti. 
Alla serata erano presenti nume-
rose autorità civili e lionistiche. 

In particolare il prefetto di Raven-
na, Riccardo Compagnucci, il 
comandante dei Vigili del Fuoco, 
Di Iorio, il Governatore Antonio 
Suzzi, il delegato di zona Tom-
maso Mancini. 
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Tema di grande rilievo quello 
trattato da Stefano Canestra-
ri, Preside della facoltà di Giu-
risprudenza dell’Università di 
Bologna e membro del Comitato 
Nazionale per la Bioetica, ospite 
del Lions Club di Lugo nel me-
eting del 9 febbraio scorso, ad 
un anno dalla morte di Eluana 
Englaro. 
La vita appartiene al singolo o 
allo Stato? Il malato cosciente 
può dire no alle cure? Partendo 
da tali quesiti Canestrari, pre-
sentato dal presidente del Lions 
Club, Luigi Capucci, ha illustra-
to in modo efficace le posizioni 
del Comitato di Bioetica su testa-
mento biologico, accanimento te-
rapeutico, eutanasia. Il Comitato 
Nazionale di Bioetica dà ragione 
a Welby: in un documento ap-
provato nel 2008, alla cui stesu-
ra ha contribuito anche lo stesso 
Canestrari, scrive che il malato 
cosciente e informato può dire 
no alle cure e rinunciare a tutte 
le terapie, anche quelle salva-vi-
ta; se il medico può rifiutarsi per 
motivi etici o professionali di 
eseguire il suo volere, il paziente 
ha diritto a vedere realizzato il 
suo desiderio altrove, ma deve 
essere sempre seguito ed assisti-
to fino alla fine con cure pallia-
tive. Ha insomma diritto a dire 
no alla sovranità delle macchine 
sul proprio corpo, allo strapotere 
della tecnologia, della tecnocra-
zia. Altri due principi sono stati 
condivisi dal Comitato: “La con-
danna di ogni prassi di abbando-

lions club lugo 

Medicina e diritto ... anche di dire no

Lions Emanuela Pinchiorri

no terapeutico” e il fatto che “il 
rifiuto o la rinuncia del paziente 
a terapie salva-vita” rimangano 
sempre “un’ipotesi estrema”. Si-
gnifica che la scelta del paziente 
deve maturare in un rapporto di 
comunicazione costante con il 
medico e che, pur rinunciando 
ad ogni forma di accanimento 
clinico, il medico deve comun-
que tentare di convincere il pa-
ziente a curarsi ed è tenuto a 
garantire sempre le cure palliati-
ve. Il testo non fa riferimento al 
caso di Eluana Englaro, poiché 
il diritto a “dire no” alle cure ri-
guarda solo soggetti consapevoli 
e coscienti, mentre Eluana era 
incapace di intendere e di vole-
re. Se da un lato i membri del 
Comitato Nazionale di Bioetica 
sono uniti sul diritto a rifiutare 
le cure, dall’altro sono divisi sul-
le valutazioni etiche della scelta: 

se infatti i laici sono per la totale 
autodeterminazione giustificata 
moralmente e giuridicamente, 
quelli di formazione cattolica 
pensano che il malato, pur aven-
do diritto a rinunciare alle cure, 
ha l’obbligo morale di vivere 
avendo una responsabilità ver-
so sé e la società. E considerano 
inammissibile la richiesta di un 
malato dipendente che ha biso-
gno del medico per rinunciare 
alle cure: un chiaro riferimento 
al caso di Piergiorgio Welby che, 
completamente paralizzato, non 
avrebbe potuto staccare da solo 
il respiratore. 
La Costituzione italiana ammet-
te il testamento biologico e san-
cisce la libertà di scelta dell’in-
dividuo sulle sue decisioni di 
vita: l’art. 32 ammette il rifiuto 
di cure o l’interruzione del trat-
tamento per chi è in stato vege-

A sinistra il prof. Stefano Canestrari, a destra il Presidente del Lions Club di 
Lugo Luigi Capucci.
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“Etica nel mondo bancario” è sta-
to il tema del meeting del Lions 
Club Lugo svoltosi all’Ala d’Oro 
con il relatore Cavaliere del lavoro 
Antonio Patuelli, Presidente del 
Gruppo Cassa di Risparmio di Ra-
venna e Vice Presidente dell’ACRI 
- Associazione Fondazioni e Cas-
se di Risparmio. Patuelli è sta-
to presentato dal Presidente del 
Club Luigi Capucci. Il meeting 
si è svolto nell’ambito di una se-
rie di incontri sul tema dell’etica 
quest’anno al centro dell’attività 
del Club di Lugo.

Nella foto Antonio Patuelli.

Antonio Patuelli e l’etica nel mondo bancario

tativo permanente e afferma che 
nessuno può essere obbligato a 
ricevere trattamenti sanitari con-
tro la propria volontà. In Italia 
però manca una legge che obbli-
ghi a seguire il testamento biolo-
gico come negli Stati Uniti e in 
vari paesi del Nord Europa, per 
cui l’interpretazione di un docu-
mento che attesta le volontà del 
singolo individuo, pur malato, 
potrebbero non avere alcuna va-
lidità. 
Nel dettaglio, il testamento bio-
logico è l’espressione della vo-
lontà da parte di una persona in 
merito alle terapie che intende o 
non intende accettare nell’even-
tualità in cui dovesse trovarsi 
nella condizione di incapacità di 
esprimere il proprio diritto, per 
malattie o lesioni traumatiche 
cerebrali irreversibili o invali-
danti, malattie che costringano 
a trattamenti permanenti con 
macchine o sistemi artificiali che 
impediscano una normale vita 
di relazione. Nonostante manchi 
in Italia una normativa ufficiale 

che disciplini il testamento bio-
logico, si può comunque con un 
atto notarile designare un ammi-
nistratore di sostegno che dovrà 
essere poi nominato dal giudi-

ce, dandogli istruzioni anche in 
materia di trattamento medico. 
Ma, non essendovi appunto la 
normativa, tali disposizioni non 
sono del tutto vincolanti.
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lions club faenza host

La mostra “Psicoattivo”

I nostri campioni della lotta

Giovedì 8 aprile presso la Sala 
Dante della Biblioteca Comunale 
Manfrediana di Faenza, si è inau-
gurata la mostra “Psicoattivo” ide-
ata e coordinata dal Dott. Stefano 
Canali, della Scuola Internazionale 
Studi Superiori Avanzati, SISSA, 
di Trieste. La mostra, organizzata 
dal Servizio Dipendenze Patolo-
giche di Faenza - Azienda USL di 
Ravenna in collaborazione con la 
Biblioteca Comunale Manfrediana, 
è resa possibile grazie al contribu-
to della signora Laura Berdondini 
responsabile del Club Alcolisti in 
Trattamento di Faenza che ha de-
voluto per l’acquisto, l’intero pre-
mio ricevuto lo scorso anno come 
“Volontario dell’anno” e del Lions 
Clubs Faenza Host e Valle del Se-
nio, che hanno contribuito per la 
restante cifra. La mostra, che si 
compone di 30 maxi poster ricchi 
di immagini e testi, intende offrire 
strumenti scientificamente corretti 
per comprendere la complessità del 

fenomeno e per stimolare compor-
tamenti e riflessioni più mature e re-
sponsabili. Attraverso straordinarie 
immagini storiche e scientifiche, la 
mostra accompagna il visitatore in 
un percorso integrato di conoscen-
za delle sostanze capaci di alterare 
la nostra mente, approfondisce gli 

aspetti storici e culturali, il funzio-
namento del cervello, le emozioni 
e le alterazioni a cui va incontro se 
esposto a queste sostanze, gli effetti 
e i meccanismi d’azione, la manie-
ra in cui i fattori psicologici e sociali 
modulano i loro effetti sull’organi-
smo e sulla mente.

Il 6 aprile, all’Hotel Cavallino di 
Faenza, si è svolto un importante 
meeting sul tema “I nostri cam-

pioni della lotta. Una scuola di 
eccellenza nello sport” al quale 
hanno partecipato – fra gli altri – 

i campioni olimpici Andrea Min-
guzzi e Vincenzo Maenza. 



30

L’agricoltura con esperienze di zootecnica e di piante ortensi

I nostri soci, Otello Tasselli e Lu-
ciano Diversi, l’avevano pensato 
durante la cena in occasione del 
Congresso Nazionale di Ravenna, 
nel maggio 2009. Ora l’associazio-
ne Malattie Killer Onlus ha sotto-
scritto una convenzione bienna-
le, per la gestione di un progetto 
per l’integrazione alimentare dei 
bambini, dal titolo “L’agricoltura 
con esperienze di zootecnica e di 
piante ortensi”. L’iniziativa è stata 
presentata, nella Prima Circoscri-
zione, in occasione di un riusci-
tissimo e frequentatissimo inter-
meeting organizzato dai Clubs di 
Faenza: Host, Valli Faentine, Leo 
e Lioness. 

Il 27 febbraio scorso il Presiden-
te Arnaldo Fenzo ha sottoscritto, 
assistito da Giovanni Spalivie-
ro l’accordo con il Liceo Profes-
sionale Agricolo di Sant’Anna di 
Nanorò, con il patrocinio e l’ap-
poggio incondizionato del DG 
Seydou Diakite del Burkina Faso. 
Con questo accordo, si promuove 
la costituzione di una Associa-
zione o Cooperativa (in Burkina: 
Groupement d’intérêt Economi-
que G.I.E.) fra cinque giovani 
diplomati della Scuola di Agraria 
che nei due anni della convenzio-
ne possono acquisire, anche con 
un tirocinio pratico sotto la guida 
del Tutor Frate Giorgio della Sacra 

Famiglia, le capacità tecniche, pro-
fessionali e gestionali necessarie 
a condurre un’azienda agricola di 
zootecnica e di piante ortensi, in 
terreni ottenuti in concessione da 
pubbliche amministrazioni locali, 
e adiacenti a serbatoi di acqua esi-
stenti o di prossima costruzione. 
Ora, il progetto, che rappresenta 
la capacità di Malattie Killer On-
lus di mettere a disposizione non 
solo aiuti, costruzione di pozzi o 
fornitura di materiali e apparec-
chiature, ma di contribuire con-
cretamente all’avvio di iniziative 
che possono creare circoli virtuosi 
di aggregazione, di collaborazio-
ne e di sviluppo, è una realtà. 

Lions Giuseppe Innocenti

lions clubs faenza host-valli faentine-leo-lioness

Sono Enzo Poli, Presidente di Imolalegno e Lugo Termi-
nal, e Sergio Santi, Presidente della Fondazione di Imo-
la, i due nuovi premiati da parte del Lions Club Imola 
Host. A loro è stata consegnata la massima onorificienza 
lionista, la Melvin Jones Fellowship. Va ricordato che il 
Club per concedere tale riconoscimento versa alla Fonda-
zione Lions Internazionale una cospicua cifra che viene 
utilizzata per grandi campagne sanitarie nei Paesi sotto-
sviluppati. Qualche settimana fa era stato premiato An-
drea Minguzzi, medaglia d’oro nella lotta alle olimpiadi 
di Pechino.

lions club imola host

I Lions premiano Poli e Santi

La donazione
di un pulmino

L’ultimo importantissimo service 
del Lions Club Faenza Host, del-
le Lioness e del Rotary Faenza, 
la donazione di un pulmino alla 
Caritas Diocesana e alla Associa-
zione “Farsi Prossimo”. 
Questo dono è stato reso possibile 
dall’iniziativa teatrale al Masini di 
Faenza realizzata assieme dai tre 
Clubs. 

Il rappresentante della Caritas, Mauro Benericetti e Bruno Zama del Lions Club 
Faenza Host, Paola Vignoni Zanzi per il Lioness Club e Sergio Gonelli per il 
Rotary Club Faenza.

Nella foto, da sinistra il Presidente del club Giorgio 
Grandi, Enzo Poli, Sergio Santi e il Governatore del 

Distretto Antonio Suzzi.



31

Le massime onorificienze Lionistiche conferite al Sindaco 
di Cervia Roberto Zoffoli e al Lions Marco Gardini

lions clubs cervia ad novas-cervia cesenatico-cesena

lions club valle del savio

che va dal ‘600 ai giorni nostri, coprendo un arco 
temporale di 4 secoli di musica. I tre artisti – Giulia 
Lazzarini, violino, Aldo Maria Zangheri, viola, 
Stefano Voce, violoncello – hanno eseguito una 
carrellata di brani che hanno coperto tutta la storia 
della musica. 

Il Presidente del Club Renato Mariani insieme ai liutai Migani

Nel corso di un intermeeting 
che si è svolto all’Hotel Aurelia 
di Milano Marittima sul tema 
del turismo, sono state attri-
buite due Melvin Jones Fello-

ship, la più alta onorificenza 
dei Lions. Alla presenza del 
Governatore Antonio Suzzi, 
sono stati premiati il Sindaco 
di Cervia Roberto Zoffoli, per 

il suo importante impegno in 
favore del Centro Polivalente di 
Cervia, e Marco Gardini, per il 
suo costante impegno in favore 
della comunità.

L’arte della liuteria 

Lions Michele Crociani

Originale ed assai interessante conviviale del Lions 
Club Valle del Savio – il sodalizio, guidato dal pre-
sidente Renato Mariani – nel ristorante Ponte 
Giorgi a Bivio Montegelli, incentrata sul violino e 
tutte le fasi della sua “nascita”. I fratelli Migani, 
maestri liutai della Liuteria Classica Migani (nata 
negli anni ‘80 a Spadarolo di Rimini, grazie a Fer-
dinando Migani) ne hanno illustrato le fasi della 
costruzione, svelando tutti i segreti dello strumen-
to “dalla sonorità molto affine alla voce umana”, 
e sfatandone tutti i falsi miti. Hanno spiegato, con 
gli strumenti del mestiere, come si crea un violino, 
attraverso una simulazione pratica dei vari passag-
gi, aiutati anche dall’utilizzo di un banco con tutti 
gli strumenti necessari per realizzarlo. La serata 
si è sviluppata attraverso un doppio punto di vi-
sta, quello di chi costruisce il violino e quello di 
chi lo suona. Per far conoscere ed apprezzare la 
“voce” del violino si è infatti esibito il Trio d’Archi 
dell’Istituto Musicale Lettimi di Rimini che ha ese-
guito brani di musica classica, con un repertorio 
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Sta diventando una piacevole e 
consolidata tradizione la serata 
Lions presso l’Istituto Professiona-
le Per i Servizi Alberghieri e del-
la Ristorazione P. Artusi di Riolo 
Terme. 
Alla presenza del Governatore 
Distrettuale Antonio Suzzi e del 
Cerimoniere Distrettuale Gaetano 
Fabbrocini, dei Sindaci dei Comu-
ni di Riolo Terme Emma Ponzi, 
di Bagnara Angelo Galli, del Vice 
Sindaco di Castel Bolognese Rita 
Malavolti e di numerosi Dirigen-
ti e Insegnanti delle Scuole Medie 
degli Istituti Comprensivi di Riolo 
Terme e Casola Valsenio, Castel 
Bolognese e Solarolo e di Bagna-
ra, il Presidente Giorgio Cavallari 
ha ricordato alcune delle iniziati-
ve messe in campo dal Lions Club 
Valle del Senio sul territorio, in 
collaborazione con le Istituzioni 
locali, in particolare l’apertura di 
una postazione del “libro parlato” 

Consegna delle borse di studio in memoria 
di Massimiliano Solaroli 

I 150 anni dell’unità d’Italia

presso la Biblioteca Comunale di 
Castel Bolognese. Si è poi proce-
duto ad uno dei momenti più toc-
canti della serata con la consegna 
da parte di Gian Natale Solaroli 
delle borse di studio, in memoria 
di Massimiliano Solaroli, messe a 
disposizione di studenti partico-
larmente meritevoli dell’Istituto P. 
Artusi. 
Il Governatore Antonio Suzzi ha 
poi consegnato un contributo per 
le attività della scuola Riolese nelle 
mani della Dirigente Professoressa 
Paola Mambelli che ringraziando, 

ha precisato che la somma sarà 
destinata all’acquisto di attrezza-
ture che verranno inviate all’Isti-
tuto Alberghiero dell’Aquila. Si è 
infine proceduto alla premiazione 
dei vincitori della fase locale, del 
concorso Internazionale Lions “un 
poster per la pace”; gli attestati 
per le migliori opere sono andati a 
Francesca Malavolta, Istituto Com-
prensivo “G. Pascoli” Riolo Terme/
Casola Valsenio; Michela Meluzzi, 
Istituto Comprensivo “Bassi” Castel 
Bolognese/Solarolo e Sofia Camo-
rani, Scuola Media “S. Francesco”, 
Bagnara di Romagna.
Grazie al contributo della Banca 
di Credito Cooperativo della Ro-
magna Occidentale che da anni 
affianca il Lions Club Valle del 
Senio in questa iniziativa, sono 
stati consegnati ai Dirigenti dei 
tre Istituti Scolastici i contributi 
destinati all’acquisto di materiale 
didattico.

lions club valle del senio

Il Prof. Roberto Balzani, Docente 
di Storia Moderna presso l’Univer-
sità di Bologna – nonché da circa 
un anno Sindaco di Forlì – ha tenu-
to una conferenza sull’attualità dei 
valori fondanti che portarono 150 
anni anni fa all’unità d’Italia. Balza-
ni era affiancato dal Presidente del 
Club Giorgio Cavallari e dal Lions 
Beppe Rossi (nella foto).
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La “Cumpagnì dla zercia” ha mes-
so in scena la commedia dialettale 
“E gos dla cocla” al Teatro Comu-
nale di Riolo Terme. Lo spettacolo 
organizzato dal Lions Club Valle 
del Senio con il patrocinio del Co-

mune di Riolo Terme ha unito al 
divertimento del pubblico presen-
te un momento di riflessione sul 
tema sempre più grave della fame 
nei paesi più poveri del mondo. 
L’intero incasso dello spettacolo 

è infatti stato devoluto al service 
nazionale “I Lions Italiani contro 
la fame nel mondo” a sostegno 
del programma alimentare in fa-
vore di mamme e bambini in Sri 
Lanka.

È stata inaugurata il 26 marzo la 

mostra postuma in onore del no-

stro socio defunto Gaetano Mar-

zocchi, realizzata assieme al Co-

mune di Castelbolognese. 

Amico sempre disponibile, sem-

pre pronto ad ascoltarti con un 

sorriso, sempre disposto a mette-

re al servizio del Club il suo inge-

gno e la sua fantasia, Marzocchi 

è stato un vero Lion e un grande 

artista.

Teatro e solidarietà a Riolo Terme

Una mostra per ricordare Gaetano Marzocchi 
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lions club forlì host

Francesco Giuliari, artista a tutto tondo

Il 15 marzo Francesco ci ha la-
sciato. Il Forlì Host e tutta la città 
piangono per la scomparsa di un 
grande pittore, di un ottimo poeta 
ma soprattutto di un uomo dalla 
grande sensibilità. Dario Cia-
ni, nel portare l’ultimo saluto a 
Francesco, ha saputo cogliere in 
modo mirabile gli aspetti umani e 
sociali che hanno contraddistinto 
l’intera vita del “maestro” Giulia-
ri. Anche io sono convinto che 
Francesco ha avuto una grande 
capacità: quella di inserirsi nella 
vita cittadina forlivese come pro-
tagonista facendosi coinvolgere e 
nello stesso tempo stimolando e 
promuovendo iniziative di carat-
tere culturale e sociale di rilevan-
te importanza. Sempre con un 
fare modesto, quasi sottotono, 
come sanno fare solo le persone 
straordinariamente colte e prepa-
rate, come lui.

Ricordo la sua prima mostra in 
città, presso i locali posti sotto il 
chiostro di San Mercuriale. Sono 
passati 25 anni. Fui invitato da 
comuni amici come Assessore, 
allora con delega alla cultura, 
perché chi esponeva mi dissero 
“sa fare il suo mestiere”. 
I tanti forlivesi che accorsero, an-
che in quell’occasione, così come 
è avvenuto sempre in seguito, ri-
masero affascinati dalla sua pit-
tura e dalle sue opere. Sentii i 
commenti positivi di Wilma Ver-
nocchi, Stefano Servadei, Laura 
Sansovini, Aurelio Angelucci e 
di altri; mentre l’atteggiamento di 
Francesco era quasi d’imbarazzo; 
come a dire non merito tanta at-
tenzione e soprattutto non vorrei 
sottrarre la scena agli artisti for-
livesi. Con moltissimi di questi 
ultimi, quando si stabilì definiti-
vamente a Forlì, riuscì a tessere 

un rapporto molto proficuo che 
ha saputo generare esposizioni 
di ottimo livello e stimolare l’at-
tività personale dei pittori che gli 
erano diventati amici, così come 
quella di coloro che incontrava 
per la prima volta.
Non dimentichiamo che alla base 
di tutto questo c’era un’innata 
curiosità e voglia di conoscere 
tutto quello che lo circondava. 
Si appassionò anche alla storia e 
alle tradizioni romagnole. 
Fin quando gli è stato possibile 
ha seguito la gran parte degli in-
contri che ho promosso nell’am-
bito del progetto “Identità e Par-
tecipazione”, solendo, alla fine, 
complimentarsi, bontà sua, sen-
za mai evidenziare una pecca, 
anzi incoraggiandomi a prose-
guire. Che dire, caro Francesco, 
sei stato un grande e un esempio 
da imitare.

Lions Gabriele Zelli

Stanchezza
Lasciatemi andare, amici, lasciatemi andare,
non trattenetemi oltre.
Sentirò struggente la nostalgia 
dei nostri incontri, dei vostri abbracci,
ma ora devo andare, devo ritrovare 
le confortanti ombre 
di un passato lontano.
E non cercatemi, nemmeno
nella casa dei tanti ricordi,
nell’angolo del vino rosso,
degli scherzi e delle parole inutili.

Poi, forse, il Tempo, benevolo Iddio,
dissolverà la mia stanchezza
e torneranno i purpurei momenti
della gioia e delle amabili conversazioni.

Francesco Giuliari, 2009 
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lions clubs forlì host e forlì valle del bidente

Al Globus Hotel di Forlì si è tenuto 
un interessante meeting sul tema 
“I fiori nell’arte”, relatore il profes-
sor Marco Vallicelli che ha messo 
in rilievo, in particolare, le sugge-
stioni della grande mostra allestita 
nei Musei San Domenico di Forlì. 
Il Club Forlì Valle del Bidente, fra 
l’altro, promuovendo il Premio Tul-
lio Morgagni insieme all’Università 
di Bologna, punta a promuovere la 
cultura locale, sostenendo la ricerca 
scientifica dei giovani laureati. 

Considerata una delle più belle na-
ture morte di tutti i tempi, la “Fiasca 
fiorita” di Forlì è un dipinto di cui 
non è stato ancora risolto il miste-
ro. Non conosciamo il suo autore. I 
diversi nomi suggeriti (ad esempio 
Cagnacci) collocano il suo autore in 
un ambito artistico che ha come re-
ferente Caravaggio. Probabilmente 
il quesito è destinato a rimanere irri-
solto. Una cosa però è certa: si tratta 
di un quadro eseguito non da uno 
specialista di fiori, ma da un grande 
maestro appartenente alla categoria, 
allora considerata la più prestigiosa, 
quella dedita alla rappresentazione 
della figura umana, alla pittura sa-
cra, a quella di storia e al ritratto. 
Attorno e a partire da questo ca-
polavoro, nelle sale del Museo San 
Domenico di Forlì, si sviluppa una 
grande mostra che ripropone la sto-
ria della pittura di fiori, tra il natura-
lismo caravaggesco e l’affermazione 
della modernità con Van Gogh e il 
simbolismo, giungendo fino alle 
soglie del Novecento, prima della 
comparsa delle avanguardie. I ca-
polavori di Van Dyck, Brueghel, 
Cagnacci, Guercino, Strozzi, Dolci, 
Cignani e di altri grandi pittori di 
storia che hanno eccezionalmente 
dipinto quadri di fiori, aiuteranno 
ad avvicinarsi al mistero della “Fia-

I fiori nell’arte

Dalla “Fiasca
Fiorita” a 
Van Gogh

sca fiorita” di Forlì. I 100 capolavori 
esposti dimostrano come i quadri di 
fiori o i quadri di figura dove l’ele-
mento floreale assume un rilievo 
simbolico e formale eguale se non 
superiore abbiano raggiunto un’in-
tensità e un’originalità estetiche 
assai superiori alla convenzionalità 
che caratterizza la pittura dei cosid-
detti “Fioranti”. Rispetto al Settecen-
to, quando il tema sembra diventare 
prevalentemente decorativo, l’Otto-
cento conosce poi una straordinaria 
ripresa. Mentre gli specialisti riduco-
no la pittura di fiori a una produzio-
ne esclusiva e di grande qualità, ma 
inevitabilmente commerciale, sono 
proprio i protagonisti dei grandi mo-
vimenti della pittura moderna, dal 
Romanticismo al Realismo, dall’Im-

pressionismo al Simbolismo, a rein-
ventare il genere dandogli un nuovo 
significato. Hayez, Delacroix e Cou-
rbet, Fantin-Latour, Leighton, Moo-
re, Alma Tadema, Gauguin e Monet, 
De Nittis, Boldini e Zandomeneghi, 
Böcklin, Van Gogh e Previati saran-
no rappresentati con quadri di fiori 
o di figure caratterizzati spesso pro-
prio dalla ripresa di motivi seicen-
teschi, ma ispirati soprattutto dalla 
volontà, tutta moderna, di scardina-
re la gerarchia dei generi. Ai valori 
del contenuto si sostituiscono quelli 
della forma, unendo a nuove valen-
ze simboliche la magia della pura 
visione dell’occhio dell’artista che 
registra le impressioni della natura 
e crea una nuova realtà superiore, 
quella dell’arte.
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lions club rimini malatesta

Disagio giovanile e problemi di ordi-
ne pubblico negli stadi, è l’argomen-
to sul quale i soci del Lions Club Ri-
mini Malatesta e i loro ospiti hanno 
avuto l’opportunità di ascoltare il 
capo della Digos riminese, Marcello 
Pedrotti, al meeting del 26 gennaio.
Pedrotti, originario di Cattolica, 
laureato in Scienze Politiche con 
indirizzo Politico Internazionale, at-
tualmente è Vice Questore Aggiunto 
della Polizia di Stato presso la Que-
stura di Rimini e dirige la Divisione 
Investigazioni Generali Operazioni 
Speciali. Dal 2008 è docente di Ordi-
ne Pubblico nei corsi di abilitazione 
professionale degli “stewards”, gli 
accompagnatori abilitati ad operare 
nel corso delle manifestazioni calci-
stiche. Pedrotti ha relazionato sulle 
problematiche connesse alla violen-
za negli stadi, rammentando che il 
fenomeno ha conosciuto momenti 
drammatici anche nell’antichità. Il 
conflitto fra opposte “tifoserie” è sta-
to un problema che ha costretto i go-
vernanti a mettere in atto interventi 
di prevenzione e repressione talvolta 
molto pesanti: la storia del I sec. DC 
ci ricorda che le violenze fra gli op-
posti sostenitori nell’ambiente delle 
gare con le bighe portarono alla dra-
stica chiusura per un decennio dello 
stadio di Pompei da parte dell’impe-
ratore Caligola. Anche Bisanzio ha 

avuto cruenti scontri fra i supporter 
delle corse di cavalli. Venendo ai 
giorni nostri, la Gran Bretagna ha co-
nosciuto momenti drammatici negli 
anni 1960/70 per gli scontri fra “ul-
tras” negli stadi di calcio che sfocia-
rono dopo la nascita del tifo esaspe-
rato degli “Hooligans”. Solo a partire 
dal 1990 questi drammatici episodi 
si sono ridimensionati in modo sod-
disfacente per effetto dell’introdu-
zione di norme restrittive applicate 
senza remore dalle autorità. Nel no-
stro paese, dopo un lungo periodo di 
scontri violenti fra opposte tifoserie, 
soprattutto negli anni ‘80, si è segui-
to il modello inglese introducendo 
norme specifiche che colpiscono i 
comportamenti, anche al di fuori 
degli stadi, con il divieto di acces-
so ad ogni manifestazione sportiva 
per lunghi periodi ai responsabili dei 
casi di maggiore gravità. Non è da 
sottovalutare l’introduzione nel 2007 
della figura dell’accompagnatore 
(“steward”), designato dalle società 
sportive ed iscritto in apposite liste 
approvate dal Prefetto dopo una 
adeguata formazione; la normativa 
conferisce a questa figura di collabo-
ratore delle forze dell’ordine la qua-
lifica di soggetto passivo di reato che 
lo equipara, durante lo svolgimento 
delle sue funzioni di Polizia Sussi-
diaria, ad un Pubblico Ufficiale pur 

senza facoltà proprie di intervento 
per la repressione dei reati. 
Altro deterrente per contenere i 
comportamenti violenti è l’arresto 
in “flagranza differita” per 36/48 ore 
nei confronti degli autori di alcune 
tipologie di reato che prevedono l’ar-
resto e che consente di mantenere la 
fragranza di reato in presenza della 
sola documentazione video-fotogra-
fica dei fatti criminosi quali il posses-
so di armi, l’uso di caschi per celare 
l’identità, l’esposizione di simboli 
discriminatori o razzisti, il lancio di 
oggetti, l’invasione di campo, ecc.     
Le misure adottate mostrano un evol-
versi della normativa da strumento 
di contrasto a singoli atti delinquen-
ziali a strumento di disciplina, sia 
dell’organizzazione degli eventi cal-
cistici che degli aspetti patologici per 
l’ordine e la sicurezza pubblica.
E il riscontro è positivo: dopo i cruen-
ti scontri di Catania, che hanno pro-
vocato la morte dell’Ispettore Raciti, 
si nota un regresso degli eventi ecla-
tanti anche se resta un esteso males-
sere che dà luogo a conflitti dai quali 
non di rado la passione sportiva è 
totalmente estranea.
Pedrotti ha risposto alle numerose 
domande degli intervenuti che han-
no apprezzato la competenza e l’ap-
profondita padronanza delle proble-
matiche trattate. 

Ordine pubblico negli stadi: l’impegno delle forze di polizia

Lions Elio Bianchi

Gamma Legacy a partire da € 26.400. Scopritela negli showroom Subaru anche sabato.
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Ogni ultimo sabato del mese in edicola 
 copia gratuita allegata a “IlFè”, “Il Rò” e “La Pulce”

turismo etico e solidale, risparmio energetico,
agricoltura biologica, energie rinnovabili,

auto ecologiche, bioarchitettura,
ambiente, salute... 

La Natura ringrazia

141L



41

lions clubs ancona, matelica, fabriano, jesi, 
osimo e castelfidardo

Cambiamenti sociali e nuove forme di violenza

I N S I E M E Seconda Circoscrizione

Gruppi, scolaresche e tanta gente 
comune interessata, ha parteci-
pato al convegno svoltosi saba-
to 27 marzo presso la sala con-
ferenze della Banca Popolare di 
Ancona. La giornata ha trattato 
il tema dei cambiamenti sociali 
e delle nuove forme di violenza, 
quella domestica, quella verbale 
da uso ed abuso di alcol e droga. 
L’incontro è stato organizzato dai 
Lions Clubs di Matelica, Fabria-
no, Jesi, Ancona, Osimo e Castel-
fidardo. 
I relatori chiamati a dire le loro 
esperienze ed opinioni sono stati 
il Generale dei Carabinieri Luigi 
Curatoli, Gaetano Curreri can-
tante degli Stadio, il Vescovo di 
Jesi Gerardo Rocconi, l’allena-
tore di basket Alberto Bucci, il 
giornalista sportivo Rai Amedeo 
Goria. A mediare sui temi, tra un 
ospite e l’altro, è stato un bravis-
simo Paolo Notari, presidente del 
Lions Club Fabriano, il quale ha 
impostato l’incontro rendendolo 
un “Talk Show” a tutti gli effetti. 
Tutti i relatori sono stati concordi 
nel ritenere la “famiglia” il vero 
fulcro dell’educazione. 
Fondamentale per sconfiggere 
ogni forma di violenza, è “ri-
scoprire” il valore del rispetto 
reciproco all’interno di ogni co-
munità, da una piccola come 
la famiglia… alla scuola… alle 
aggregazioni sportive e non, in 
ogni luogo dove occorre convi-
vere con altri individui”. Educa-

re, cercare di trasmettere questo 
valore è compito in primis delle 
famiglie, ma anche di tutti coloro 
che sono chiamati a relazionarsi 
con i ragazzi. È sempre importan-
te ricordare (come ha spiegato il 

Comandante dei Carabinieri della 
Regione Marche) che ogni tipo di 
violenza è da ritenersi sempre un 
atto illecito e, come tale, perse-
guibile anche da un punto di vi-
sta giudiziario. 



42

lions clubs macerata host, civitanova marche host, civitanova 
marche cluana, camerino-alto maceratese, recanati-loreto host, 
recanati-colle dell’infinito, macerata sferisterio

Facciamo crescere la cultura della donazione degli organi

Si è svolto in un noto Hotel di 
Montecassiano l’Intermeeting dei 
Lions Clubs della Provincia di 
Macerata sul tema “La donazio-
ne di Organi”. Presenti i Soci dei 
Clubs di Macerata Host, Civitano-
va Marche Host, Civitanova Clua-
na, Camerino Alto Maceratese, 
Recanati-Loreto Host, Recanati 
Colle dell’Infinito e Macerata Sfe-
risterio con i loro rispettivi Presi-
denti. Moderatore della serata il 
Lions Giorgio Ricci coordinatore 
distrettuale del comitato per la 
cultura delle donazioni che ha 
introdotto i relatori Dott. Duilio 
Testasecca responsabile regionale 
prelievi e trapianti Regione Mar-
che, coadiuvato dal Dott. Norber-
to Marotta Presidente regionale 
AIDO. Si è sottolineato quanto 
nobile sia l’atto del donare che 
costituisce l’unica terapia in gra-
do di consentire a molti malati di 
continuare a vivere e migliorare la 
qualità della vita. 
Toccante e significativa la testimo-
nianza di una madre che ha dona-
to gli organi del proprio figlio de-
ceduto dopo un tragico incidente. 
Si è sottolineata la possibilità di 
una donazione anche tra soggetti 
viventi ed il dato statistico che in 
Italia vi sono oltre diecimila sog-
getti in attesa di trapianti. Si è an-
che detto del divario tra strutture 
sanitarie del Nord e del Sud del 
paese, le lunghe liste di attesa. Un 
cenno alla tipologia dei trapianti 

Lions Gregorio Calamarà

che riguardano il rene, parte del 
fegato, tessuti quali le cellule sta-
minali ematopoietiche, la cute, la 
placenta, i segmenti ossei, le cor-
nee, il tessuto muscolo scheletri-
co, i vasi e le valvole cardiache 
che consentono di ridare la vita, 
ricostruire arti e articolazioni, 
eseguire by-pass e curare le ustio-
ni gravi. 
Tutto ciò dopo la constatazione di 
morte celebrale che viene deter-
minata e regolamenta da precise 
norme di legge alle quali nessu-
no può derogare. Si sono fatti poi 
alcuni esempi in merito ai gravi 

traumi che determinano il deces-
so, la certezza di un cuore fermo 
e l’arresto celebrale; da un coma 
si può anche uscire con la possi-
bilità del ritorno alla vita, dalla 
morte no! Al termine della espo-
sizione degli illustri ospiti si è 
aperto tra i soci un breve dibattito 
che ha così concluso i lavori della 
serata approfondendo il tema del-
le donazioni sensibilizzando in 
ogni uno di noi l’opportunità di 
donare. Ai relatori infine il ringra-
ziamento da parte dei Presidenti 
dei Clubs Maceratesi ed il caloro-
so applauso di tutti i soci.
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Lions Gregorio Calamarà

«Dopo l’esordio giornalistico, l’illu-
minazione sulla via di Damasco mi 
ha dirottato sull’arte». Si è raccon-
tato così lo storico e critico d’arte 
di Jesi Armando Ginesi, invitato a 
Pesaro all’Alexander Museum Pala-
ce Hotel, dal Lions Club di Gabicce 
Mare (PU). Non a caso il suo ulti-
mo lavoro “50 anni intorno all’Arte. 
Dalla A alla Z”, edito da Affinità 
Elettive, è definito “il dizionario 
ginesiano, giunto già alla terza edi-
zione, riveduta con arricchimenti 
testuali e iconografici. Il volume 
non è diviso in capitoli, bensì in 
voci alfabeticamente ordinate, che 
racconta “l’avventura ”, come lo 
stesso Ginesi definisce il suo lungo 
e denso percorso di attività, di cui 
è stato protagonista. Un intreccio 
di incontri con artisti, critici e cul-
tori dell’arte tale da costituire uno 
spaccato dell’espressività di mezzo 

lions club camerino-alto maceratese

Cinquant’anni con l’arte

Conflitti sul lavoro, il mobbing

lions club gabicce mare

Armando Ginesi e Giovanni Marinelli, Presidente del Club. 

Si è tenuto presso il Teatro Comuna-
le di Castelraimondo con il patroci-
nio dell’Assessorato alla cultura del 
Comune, il convegno organizzato 
dal Lions Club Camerino Alto Ma-
ceratese sul tema: “Conflitti sul la-
voro, il Mobbing”.
Relatore il Prof. Paolo Verdarelli do-
cente di sociologia delle organizza-
zioni e di sociologia della comunica-
zione dell’Università di Camerino.
Il Presidente del Club Camerte Prof. 
Dino Jajani assieme ai numerosi 
soci intervenuti dando il benvenuto 
al prof. Paolo Verdarelli, ha illustrato 
le varie iniziative che i Lions stan-

no programmando in questo parti-
colare momento anche in vista dei 
prossimi eventi congressuali.  Pre-
sente tra gli altri il Vice Sindaco ed 
Assessore alla cultura Dott. Renzo 
Marinelli che a nome del Sindaco 
e dell’Amministrazione Comunale 
tutta ha dato il benvenuto della città 
ai soci Lions ed a quanti  intervenuti 
ad assistere al convegno. Tra i vari 
volti della città si sono notati im-
prenditori e lavoratori  dei vari set-
tori merceologici che interessati allo 
oggetto del convegno ed alla delica-
tezza degli argomenti si sono sentiti 
di partecipare. Naturalmente quanto 

esposto dal relatore che si è servito 
anche di tabelle illustrative proietta-
te su schermo gigante esplicative di 
situazioni realmente accadute, sono 
state oggetto di articolate osserva-
zioni da parte del pubblico al quale 
il prof. Verdarelli ha dato esaustive 
risposte ad ogni quesito.
Al termine, il convegno è stato sa-
lutato da un caloroso applauso dei 
partecipanti fermo restando che le 
problematiche esposte continue-
ranno a persistere se nel mondo del 
lavoro non si raggiungeranno quegli 
equilibri necessari alla evoluzione 
dei sistemi e delle procedure.

secolo, nel quale primeggiano arti-
sti marchigiani di prima grandezza, 
ma affrontando anche problema-
tiche e stati d’animo. Non è stata 
quindi solo una lezione accademi-

ca per i Lions di Gabicce, né una 
dissertazione sui valori o significati 
alti dell’arte ma il racconto di un’av-
ventura appassionante sui percorsi 
artistici che o hanno coinvolto.
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Lions Franco Elisei

La fabbrica delle notizie e i limiti dell’informazione

«Il giornalista non deve essere 
un pubblico ministero né un 
avvocato difensore, non deve 
essere un politico schierato ma 
deve informare, deve favorire in 
qualche modo la riflessione». 
Il Presidente dell’Ordine nazio-
nale dei giornalisti Lorenzo Del 
Boca, nella sala del consiglio 
provinciale di Pesaro, non ha 
difeso a priori la categoria ma 
fortemente il ruolo dell’infor-
mazione. Relatore del tema su 
“L’informazione tra limiti ed ec-
cessi” promosso dal Lions Club 
di Gabicce Mare presieduto da 
Giovanni Marinelli, il presi-
dente nazionale dei giornalisti 
è partito dalla carta deontolo-
gica che tutela i minori nell’in-
formazione per approdare alla 
realtà attuale. 
«No ai giornali che si rivolgono 
agli elettori piuttosto che ai let-
tori - ha spiegato Del Boca - e se 
ora discutiamo del lodo Alfano 
e delle ripercussioni gravissime 
sui giornalisti di norme restrit-
tive che si vogliono introdurre, 
un po’ di responsabilità l’abbia-
mo anche noi. Se avessimo po-
tuto evitare il ripetersi di abusi 
o eccessi forse non saremmo 
arrivati a questo punto. 
Le esagerazioni fanno male an-
che alla giustizia». 
Non ha lesinato autocritiche 
alla categoria il Presidente 
dell’Ordine dei giornalisti, ma 
anche ribadito l’importanza 
della libertà di informazione. 
Una libertà che va alimentata e 
«garantita con l’autodetermina-
zione, l’unica norma in grado 
di salvarla e non con leggi che 

Lorenzo Del Boca e Giovanni Marinelli, Presidente del Club. 

sarebbero viste come una sorta 
di censura». 
«Limiti e abusi – ha continua-
to – sono argomenti essenziali 
per la categoria. E non di oggi. 
O l’informazione è in grado di 
darsi dei limiti deontologici o 
rischia di essere spazzata via. 
Adesso non è più il giornalista 
che cerca la notizia ma la no-
tizia che cerca il giornalista. E 
la libertà non sembra avere lo 
stesso valore per tutti. 
La libertà di stampa, ad esem-
pio, è ottima se si parla bene di 
se stessi e male degli avversari 
politici, in tal caso va difesa. 
Viceversa, va combattuta». 
 «Bisogna chiarirsi - ha aggiun-
to Del Boca - cosa si vuole dal 
giornalista: che sia un cane da 
guardia o un gattone da salot-
to, capace di una informazione 
massificata e fotocopia. Se lo 
si vuole cane da guardia, allo-

ra bisogna abituarsi a sentirlo 
anche ringhiare. D’altro canto 
un buon giornalista non deve 
credere alla prima cosa che gli 
dicono ma neppure pensare su-
bito ad un complotto».
 «Ma se i giornalisti – ha corret-
to rispondendo anche a molte 
domande dei presenti, compre-
so il presidente della Provincia 
di Pesaro Matteo Ricci – cerca-
no solo di strafare, di stupire, 
usando superlativi in eccesso 
anche quando non ce n’è biso-
gno, allora questa professione 
andrà a finire. E non sempre 
chi protesta più forte ha diritto 
a maggior attenzione. La strate-
gia di amplificare per attirare il 
pubblico alla lunga è perdente. 
Alla fine il vero giudice è il let-
tore che può non comprare più 
il giornale, o il telespettatore 
che può decidere di cambiare 
canale». 
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Lions Alberto Berardi

lions club fano

L’odissea dell’atleta di Lisippo

La lunga vicenda de “L’atleta di 
Fano”, la statua pescata in mare 
da un battello da pesca di Fano 
in acque internazionali nel lonta-
no 1964, si è temporaneamente 
conclusa con una ordinanza illu-
minata ed illuminante del GIP di 
Pesaro Lorena Mussoni. Ordinan-
za che impone la “confisca della 
statua (…) ovunque essa si tro-
vi”. La nuova vicenda giudiziaria 
aveva avuto inizio con un espo-
sto dell’Associazione “Le Cento 
Città” a firma del Presidente pro 
tempore avvocato Tullio Tonni-
ni e dopo il respingimento delle 
eccezioni presentate dai difensori 
del Getty Museum di Malibù in 
California sulla competenza di un 
Tribunale italiano a giudicare in 
merito ha avuto un esito positivo. 
Ma la storia era cominciata mol-
to prima, esattamente nel ’66 con 
l’assoluzione per insufficienza di 
prove presso il Tribunale di Peru-
gia di quattro imputati (gli eugu-
bini Pietro, Fabio e Giacomo Bar-
betti ed il prete Giovanni Nagni) 
che erano entrati illecitamente in 
possesso della statua. 
A condannare i tre per ricettazio-
ne ed il Nagni per favoreggiamen-
to fu invece la Corte d’Appello di 
Perugia nel ‘67, sentenza annulla-
ta dalla Corte di Cassazione l’an-
no successivo e seguita da una 
nuova assoluzione della Corte di 
Appello di Roma nel 1970 per la 
impossibilità di accertare l’inte-
resse artistico, storico od arche-
ologico del reperto. Il tutto avve-
nuto quando la statua era ancora 
nascosta in Italia. Mai accertata è 
la storia che fu “un antiquario mi-
lanese” nel 1971 a vendere la sta-
tua al tedesco Heinz Herzer. Cer-
to è che Herzer dichiarò di aver 
acquistato la statua per conto di 
“Artemis” da una collezione su-
damericana e che nell’ottobre del 

Il Lions Club di Fano ha posizionato una copia in bronzo della statua 
sul molo di levante del Porto, in attesa dell’arrivo dell’opera autentica

1971 la fece sottoporre ad analisi 
presso il Doerner Institut di Mo-
naco. Thomas Hoving, Direttore 
del Metropolitan Museum esa-
minò la statua nel 1972 in quel-
la città senza procedere al suo 
acquisto per i dubbi sulla legali-
tà della provenienza, come egli 
stesso dichiarò a Rostron. La sta-
tua fu invece acquistata dal Get-
ty Museum per 3.950.000 dollari 
(purtroppo anche con l’avallo di 
Federico Zeri, allora uno dei con-
sulenti del Getty Museum) dopo 
la morte del vecchio Getty, che di 
fronte all’impossibilità di avere la 
documentazione sulla legittimità 
dell’uscita dall’Italia aveva sem-
pre rinviato l’operazione. È infine 
certo che il Direttore generale dei 
Beni culturali nel 1990 segnalò al 
Ministero degli Esteri che in Ita-
lia era stato rinvenuto nel 1989 
un frammento della concrezione 
marina che al momento del recu-
pero ricopriva quasi interamen-
te la statua. Esattamente quella 
concrezione che personalmente 
feci consegnare, da colui che la 
deteneva, alla Procura della Re-
pubblica di Pesaro retta allora dal 

dottor Savoldelli Pedrocchi. Era la 
prova provata che si cercava da 
anni. Nessuno da allora osò più 
sostenere che la statua del Getty 
non fosse la stessa recuperata dai 
pescatori fanesi. La concrezione 
marina si era staccata, dichiarò 
il signor Dario Felici, proprie-
tario del terreno in cui la statua 
era stata temporaneamente sep-
pellita, per un colpo di vanga da 
lui stesso inferto all’atto del dis-
sotterramento “all’altezza di uno 
stinco”. Quindi l’opera ripescata 
in mare durante una battuta di 
pesca “in acque internazionali”, 
come ha sempre sostenuto con 
me il capobarca Romeo Pirani, fu 
sbarcata a Fano dove rimase per 
un breve periodo, poi sotterrata in 
un campo di cavoli a Carrara ed 
infine trasferita a Gubbio presso 
i Barbetti. Da Gubbio per un lun-
go periodo di tempo della stessa 
si perdono le tracce. Certo è che, 
poiché non esiste nessun autoriz-
zazione all’esportazione e gli av-
vocati del Getty pur sfidati a farlo 
dal sostitituto procuratore Silvia 
Cecchi, dall’avvocato dello Stato 
Maurizio Fiorilli e dall’avvocato 
de “Le Cento Città” Tristano Ton-
nini si sono ben guardati dall’esi-
bire qualsiasi documento, l’opera 
è uscita illegalmente dall’Italia, in 
altre parole, è uscita di contrab-
bando. Lo sosteniamo da trent’an-
ni per una atavica fiducia nella 
Legge in opposizione alla “legge” 
ieri della forza ed oggi del dena-
ro che per molte, troppo persone, 
è l’unico strumento che regola le 
cose del mondo. La statua fa par-
te del patrimonio indisponibile 
dello Stato ed è uscita illegalmen-
te dal nostro Paese, la Repubblica 
italiana ha non solo il diritto ma 
il dovere di confiscarla ovunque 
si trovi. Attendiamo il suo ritorno 
con l’ottimismo della ragione.
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lions club pesaro host

Alla visita guidata della Biblioteca 
e del Museo Oliveriani, avvenuta 
in precedenza, è seguita la riu-
nione indetta dal Lions Club Pe-
saro Host, presieduto da Renato 
Zampetti, in cui il presidente ed 
il direttore di tale Ente, rispettiva-
mente i professori Riccardo Pao-
lo Uguccioni e Marcello Di Bella 
hanno riferito su “Quale Oliveria-
na? Presente e futuro di una gran-
de Biblioteca”. 
Lo studioso Annibale degli Abati 
Giordani Olivieri, nel 1787, con 
relativo testamento, ha lasciato il 
suo Palazzo con la Biblioteca ed 
i pezzi archeologici alla città per-
ché se ne facesse un uso pubblico 
e servisse, pertanto ad elevare la 
qualità dei cittadini. Successiva-
mente Palazzo Olivieri è diventato 
sede del Conservatorio, obbligan-
do Biblioteca e Museo a trasferirsi 
nell’adiacente Palazzo Almerici. 
Il patrimonio cartaceo è costitui-
to da 350.000 volumi, 2.200 ma-
noscritti, 2.000 pergamene, 380 
incunaboli, diverse centinaia di 
cinquecentine. Recentemente la 
Fondazione Scavolini ha predi-
sposto un progetto di riqualifica-
zione dell’edificio, ora, piuttosto 
compromesso anche per le note 
infiltrazioni d’acqua. In sintesi 
sono previste alcune sensibili in-
novazioni: un ascensore, la torre 
libraria nel contiguo fabbricato 
di pertinenza dell’Ente Olivieri 
attualmente vuoto, una seconda 
apertura nella parte posteriore del 
Palazzo che dà su Via Giordani, 
un collegamento sotterraneo pas-
sante sotto tale Via che porrebbe 
in comunicazione il Museo con 
le cantine del Conservatorio at-

Presente e futuro dell’Oliveriana

Da sinistra: il cerimoniere Roberto Bracci, l’oratore Riccardo Paolo Uguccioni, il presi-
dente Renato Zampetti, l’oratore Marcello Di Bella, il vice presidente Ettore Franca.

tualmente inutilizzate, raddop-
piandone, quindi, la capienza, la 
copertura con una struttura d’al-
luminio del cortile per ottenerne 
una specie di giardino d’inverno. 
Il costo si aggirerebbe sui 5 milio-
ni e mezzo di euro, ma è possibile 
intervenire subito con quanto già 
messo a disposizione dal Comu-
ne, con parte dei proventi derivati 
dalla vendita di Palazzo Perticari, 
per le cose urgenti e poi prosegui-
re a stralci con un piano a lunga 
scadenza.
In una Biblioteca, a parte i van-
taggi dell’evoluzione mediatica, 
va preso in considerazione pure 
l’elemento umano che fa vivere 
l’istituzione, è un servizio che 
viene offerto alla comunità che 
se ne avvale per leggere, studiare, 
essere aiutati nell’informazione, 
nella ricerca, stare bene, trova-
re riparo, isolamento, un luogo, 
dunque ieratico, consacrato alla 
concentrazione. 
Attualmente si sta effettuando 

l’esperimento, con esiti assai fa-
vorevoli, di proporre al pubblico, 
in un ciclo di conversazioni con 
esperti, i “12 pezzi facili” cu-
stoditi all’Oliveriana, ma c’è in 
programma per il prossimo lu-
glio, tenendo in considerazione 
lo studio lessicale, la tradizione 
letteraria ed umanistica, d’attuare 
un centro di cultura, un piccolo 
festival filologico, il cosiddetto 
“Salone della parola” con il fine 
di prendere in esame un ampio 
orizzonte dello scibile che va dal 
linguaggio, all’interpretazione, 
all’ermeneutica, alla psicanalisi, 
alla Bibbia. L’obiettivo è di aprire 
sempre più le risorse della Biblio-
teca ad una generalità di utenza e 
ad una più vasta possibilità di co-
municazione. Creare occasioni di 
scambio con personalità di parti-
colare caratura e levatura produce 
una circolazione di idee, un con-
tributo utile alla formazione della 
persona, una proposta di civiltà 
per tutto il territorio.

Lions Giuliano Albini Ricciòli



48

lions club pesaro della rovere

Risparmio energetico e confort abitativo

L’Auditorium Palazzo Montani An-
taldi, gentilmente concesso dalla 
locale Fondazione della Cassa di Ri-
sparmio, è stata la degna cornice di 
un incontro sui temi del risparmio 
energetico e del conforto abitativo, 
che il Lions Club Pesaro Della Ro-
vere ha voluto realizzare per dare 
alla cittadinanza una informazione 
aggiornata sulle relative soluzioni 
tecniche e i materiali impiegati. Il 
presidente del Club Marco Gennari 
ha presentato gli oratori: il mode-
ratore Costanzo Di Perna, docente 
all’Università Politecnica delle Mar-
che, Giuseppe Scarpinato architetto 
della Eurotherm, Vittore Nisi della 
Radiant, Zeno Benciolini ingegnere 
della SonnenKraft, Chiesi ingegnere 
della Pluggit.
Scarpinato ha parlato di sistemi ra-
dianti ad alta efficienza sostenendo 
la necessità di creare ambienti in 
cui la dispersione di calore sia mi-
nima. Costruzioni di linea compatta 
che tendano a limitare le superfici 
esterne esposte, l’impiego di pareti 
termiche che impediscano la forma-
zione di condense al loro interno, 
pavimentazioni con intercapedine 
attraversata da una rete di condotte 
radianti a non alta temperatura, ga-
rantiscono oggi una protezione vali-
da sia per la stagione invernale che 
per quella estiva. Ha poi trattato il 
tema relativo all’edilizia biocompa-
tibile, analizzando le modalità di co-
struzione che comportano soluzioni 
ed impiego di materiali non nocivi 
alla salute dell’uomo. Un esempio 
di questa nuova tipicità costruttiva è 
un albergo, costruito in provincia di 
Bolzano, dove è stato attuato ogni 
accorgimento sia nella struttura 
architettonica sia nell’impiego dei 
materiali: rivestimenti interni delle 
camere in una essenza conciliante 
con il sonno, controllo dei contenuti 
di nichel nella minuteria impiegata 

Lions Marco Ballariol

e quant’altro necessario a garantire 
il massimo confort abitativo.
Vittore Nisi ha informato dei vantag-
gi derivanti dall’impiego di caldaie a 
condensazione, il cui impiego rea-
lizza un consistente risparmio ener-
getico, avendo una resa del 20-30% 
superiore alle caldaie tradizionali ed 
una minore incidenza ambientale, 
riducendo la fuoriuscita dei fumi e 
delle polveri sottili.
Benciolini e Chiesi hanno trattato 
del solare termico e della ventilazio-
ne confortevole. Abbiamo appreso 
che il sole nello spazio temporale di 
tre ore manda sulla terra una quan-
tità di energia pari a quella consu-
mata dall’umanità in un anno in-
tero. Quindi una fonte inesauribile 
che, però, viene sfruttata in misura 
limitata. 
I paesi del Nord Europa, che si tro-
vano in una situazione molto meno 
favorevole rispetto all’Italia, uti-
lizzano tale energia in una misura 
cinque volte superiore, realizzando 
un forte risparmio economico ed un 
positivo impatto ambientale.

La ventilazione confortevole è un 
argomento ancora nuovo che, però, 
in altri stati europei, come la Ger-
mania, è ormai di grande attualità. 
Si tratta di assicurare all’interno del-
le abitazioni, senza dover ricorrere 
alla frequente apertura di finestre, 
aria sempre nuova, che non abbia 
presenza di odori, gas (CO2, ran-
dom ed altri), di particelle in so-
spensione derivate dall’utilizzo di 
detersivi o deodoranti, garantendo 
così un ambiente sano con riduzio-
ni delle allergie dovute alla presen-
za di acari e muffe.
Ha concluso Perna con la normati-
va vigente in materia, soprattutto su 
quella emessa dalla Regione Marche. 
A chiusura della serata una sorpre-
sa: un service a favore dell’Associa-
zione di volontariato “La Città della 
Gioia”, alla quale viene donato un 
impianto solare per la produzione 
di acqua calda sanitaria, realizza-
to dalla Sonnenkraft, e che sarà di 
grande aiuto nello svolgimento del-
la sua missione di ospitalità a favore 
delle persone senza fissa dimora. 

Il prof. Costanzo Di Perna.
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lions clubs pesaro host-della rovere-gabicce mare

Due occhi per chi non vede: la bravura dei cani guida 

Alla presenza del prefetto Alessio 
Giuffrida, del sindaco Luca Ce-
riscioli, del vice sindaco Giusep-
pina Catalano, di soci, familiari 
e numerosi cittadini, si è svolta 
in Piazza del Popolo, organizzata 
dai Lions Club Pesaro Host, Della 
Rovere, Gabicce Mare, la manife-
stazione “Due occhi per chi non 
vede” relativa alla dimostrazio-
ne delle capacità dei cani guida 
del Centro Lions di Limbiate ac-
compagnati dai loro istruttori. Il 
presidente del Lions Club Pesaro 
Host Renato Zampetti ha spiega-
to come la nostra associazione, a 
livello nazionale e mondiale, sia 
tradizionalmente impegnata nel 
trattamento delle patologie ocu-
lari e nel lenire i disagi derivanti 
da una menomazione della vista, 
come appunto, il fornire il prezio-
so ausilio di un cane guida a chi 
ne abbisogna. A breve, infatti, i 
tre citati sodalizi consegneranno 
un Labrador retriever alla giovane 
ipovedente Beatrice Ridolfi. 
Il presidente del servizio cani gui-
da Andrea Martino ha riferito 
che il Centro di Limbiate (Mila-
no), in cui sono addestrati media-
mente 50 cani l’anno, è sorto nel 
1951 per iniziativa Lions. Ha 14 
dipendenti ed un costo annuo di 
1.250.000 euro, coperto, oltre che 
dai contributi Lions, da tanti citta-
dini, utilizzando anche la risorsa 
del 5 x 1000. I cani non si posso-
no addestrare prima di un anno, 
solo a questa età sono pronti per 
un buon apprendimento, periodo 
che dura fino a due anni e mezzo. 
Il cane, nella fase iniziale dell’ad-
destramento, deve imparare l’ub-
bidienza, al pari di un bambino 
quando prende contatto con la 
scuola. I comandi, una quaranti-
na, sono dati, utilizzando la lin-
gua tedesca. Le parole nette, corte 
ed incisive sono meglio comprese, 

Lions Giuliano Albini Ricciòli

per esempio, rechts indica la de-
stra e links la sinistra; fuss invita il 
cane a porsi con la spalla all’altez-
za della gamba del conduttore; sitz 
è usata per far sedere il cane; platz 
è il comando perché si sdrai e si 
accucci; bleib perché non si muo-
va dalla posizione, in cui si trova; 
komm perché corra prontamente, 
fermandosi di fronte al conduttore. 
Gli insegnamenti devono ovvia-
mente essere impartiti senza vio-
lenza, con dolcezza.
L’addestramento richiede 360 ore 
di lavoro, ripartite in un periodo 
di 6, 7 mesi, che è effettuato, in 
buona parte nel Centro di Limbia-
te, ma anche nella città di Milano, 
per abituare il cane al traffico e 
far sì che acquisti la massima si-
curezza. Durante la dimostrazio-
ne abbiamo potuto vedere che il 
cane si ferma di fronte ad un osta-
colo, il conduttore con il basto-
ne sente se è superabile o meno. 
Nel primo caso, si prosegue, nel 

secondo il cane evita l’impedi-
mento, aggirandolo e cerca un 
percorso alternativo. Se è tenuto 
al guinzaglio si sente libero, se è 
guidato mediante la maniglia, ciò 
indica all’animale che ha il com-
pito del cane guida. Allorché deve 
salire dei gradini, poggia sul pri-
mo le zampe anteriori e si ferma, 
il conduttore sente con il bastone 
se superabile, se lo è, si prosegue, 
altrettanto quando si scendono i 
gradini. Il cane è in grado di anda-
re alla ricerca di una panca per far 
sedere il conduttore e, una volta, 
entrato in qualsiasi area, riesce 
sempre a trovare l’uscita. 
Il cane è dato in affido alla perso-
na non vedente che può conside-
rarlo di sua proprietà, soltanto se 
viene trattato come si conviene, 
altrimenti fa il suo ritorno al Cen-
tro di Limbiate. I pesaresi hanno 
avuto così l’opportunità di saper-
ne un po’ di più su questo utilissi-
mo servizio.

Nel gruppo: il prefetto Alessio Giuffrida, il sindaco Luca Ceriscioli, l’officer di-
strettuale dei cani guida Giovanni Biondi, i presidenti Renato Zampetti, Mar-
co Gennari, la vice presidente Sandra Mariotti dei tre Lions Club, gli istruttori e 
la giovane ipovedente Beatrice Ridolfi che fruirà dell’ausilio del cane guida.
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Il Presidente del Club Paolo Notari e Francesco Moser.

lions club fabriano

lions club ascoli piceno urbs turrita

Francesco Moser è stato ospite d’ec-
cezione del Club di Fabriano. L’ex ci-
clista su strada e pistard italiano, tra 
i più affermati degli anni Settanta e 
Ottanta, ciclista italiano con il mag-
gior numero di successi, si è raccon-
tato ai soci del Club della città della 
carta, nella conviviale del 16 marzo 
scorso, grazie all’impegno del presi-
dente del Lions Paolo Notari. Du-
rante la serata tutta in “rosa” in ono-
re della prestigiosa maglia che ha 
caratterizzato Moser al Giro d’Italia, 
sono state servite delle pietanze ac-
compagnate da alcuni pregevoli vini 
prodotti dalla sua azienda agricola, 
uno dei quali denominato 51,151 in 
ricordo del record dell’ora raggiunto 
a Città del Messico. Nell’occasione 
è stato proiettato un video che ha 
mostrato i successi dello “sceriffo”, 
non solo sportivi ma anche politici, 
visto che Moser ha ricoperto vari 
ruoli nell’amministrazione provin-
ciale di Trento. A seguire, un altro 
graditissimo ospite alla conviviale è 
stato Giorgio Farroni, performer di 
paraciclismo, che dal 2001 ad oggi 
ha vinto 18 campionati italiani tra 
strada, crono e pista, partecipando 
a numerose gare europee ed inter-
nazionali. A degno coronamento 
della serata, Giampiero Marinelli, 
dell’Associazione Ciclistica Frasassi 

Grazie alla sensibilità e all’impegno dei Lions, è stato com-
pletato il restauro della tela “Visita dei Magi a Gesù Bambi-
no” attribuita a Gaspare Diziani, della scuola del pittore Se-
bastiano Ricci, bellunese, attivo a Venezia nella prima metà 
del 1700. L’opera è stata ricollocata nel Palazzo Arcivesco-
vile durante una cerimonia alla quale hanno preso parte il 
Vescovo Silvano Montevecchi, il Presidente del Club Lions 
Alberto Amici e la restauratrice Serena Petrelli. 

Moser ospite dei Lions di Fabriano

L’Adorazione dei Magi 
torna a vivere grazie 
ai Lions

Lions Fabrizio Benedetti

MTP, ha presentato la prova Unica 
del Campionato Regione Marche 
RxCm, denominata “Appennino 
SuperBike”, manifestando a Moser 
la volontà di creare gemellaggi con 
località del Bel Paese, dove si dispu-
ta questo genere di gare. L’iniziativa 
è stata gradita anche dall’assessore 
al turismo del Comune di Fabriano 
Giovanni Balducci, ospite della sera-
ta. Paolo Notari ha voluto dare una 
connotazione particolare a questa 
conviviale sottolineando che “va-
lorizzare un territorio non significa 

solo restaurare un luogo particolar-
mente importante sotto il profilo 
storico, culturale o artistico, ristrut-
turare vie, piazze o strade, ma pro-
muovere, in un momento di totale 
recessione come quello che stiamo 
vivendo, una nuova immagine della 
città, attraverso l’organizzazione di 
eventi, manifestazioni, incontri con 
personaggi che si sono distinti in va-
rie branche professionali e che pos-
sano coinvolgere un pubblico sem-
pre più numeroso. Tutto ciò rientra 
nelle finalità lionistiche”. 
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lions club recanati-loreto host

“Uniti nelle diversità” è il motto 
del Governatore Antonio Suzzi e 
sotto questo auspicio si è svolto 
l’incontro di domenica 14 marzo 
a Porto Potenza Picena dal tito-
lo: Europa e Islam: dialogo delle 
“differenze comuni”.
La conferenza è stata tenuta pres-
so l’auditorium del Nuovo Orato-
rio Parrocchiale “San Giovanni 
Bosco”, inaugurato per l’occa-
sione, che si presenta come una 
struttura moderna e polifunziona-
le, atta a rispondere alle esigenze 
di diverse attività culturali. 
Il Lions Club Recanati-Loreto 
Host ha avuto il privilegio di pa-
trocinare l’evento organizzato 
dall’Ordine Equestre del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme. Rela-
tore d’eccezione è stato il prof. 
Marco de Angelis, docente di 
Filosofia teoretica e di Storia dei 
rapporti islamo-cristiani presso 
l’Istituto Superiore di Scienze Re-
ligiose “Mater Gratiae” di Ascoli 
Piceno, associato alla Pontificia 
Università Lateranense.
Tra le autorità religiose era pre-
sente Sua Eccellenza Mons. Cle-
to Bellucci, Vescovo Emerito 
dell’Arcidiocesi di Fermo e Prio-
re Emerito della Sezione Marche 
dell’Ordine Equestre del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme, che 
con i suoi dotti interventi ha con-
tribuito a dare alla serata un’ele-
vata dimensione culturale. 
Erano presenti, inoltre, il Delega-
to Lions di Zona Stefano Gentili, 
il Preside della Sezione Marche 
dell’Ordine E. del S. Sepolcro di 
Gerusalemme Antonio Mastri, il 

Europa e Islam: dialogo delle “differenze comuni”

vice-sindaco Ugo Riccobelli e gli 
assessori Andrea Bovari e Silvio 
Calza del Comune di Potenza Pi-
cena, il Presidente del Lions Club 
Recanati-Loreto Host Leonardo 
Zuccaccia.
La presentazione è stata affida-
ta a Giovanni Martinelli, Dele-
gato della Delegazione di Fermo 
dell’Ordine E. del S. Sepolcro di 
Gerusalemme. 
Data la trattazione di interesse 
ampio, l’incontro è stato aperto a 
tutta la cittadinanza.
Il prof. De Angelis ha anche pre-
sentato il suo libro:” Dio benedi-
ca l’Islam”. 
Certamente il ruolo dell’Italia nel 
dialogo delle civiltà è importante 
non solo per la posizione geogra-
fica nel bacino del Mediterraneo, 
quanto per la sua storia,per la 
cultura particolarmente aperta 
al confronto, per l’influenza e la 
sopravvivenza della civiltà araba 
sul territorio; ma l’elemento che 
contraddistingue una lontana ori-

gine comune è la radice monotei-
stica delle nostre religioni. Allora, 
si chiede il prof. De Angelis, cosa 
ne è oggi dei popoli e delle radici, 
delle corrispondenze e delle sen-
sibilità?
Domande che attendono delle ri-
sposte soprattutto nel momento 
in cui si possono confondere ol-
tranzismi e integralismi con visio-
ni troppo generalizzate dell’altro, 
del “diverso”.
E questo è stato il filo conduttore 
della conversazione che ha stimo-
lato numerosi spunti di riflessio-
ne. 
L’obbiettivo del percorso indivi-
duato nel testo è quello di verifi-
care se, ponendosi in un’ottica di-
versa da quella comune, alla luce 
di un confronto corretto e leale, 
l’Islam possa apparire con meno 
ombre e con contorni più definiti 
e individuabili.
Il numeroso pubblico presente ha 
seguito con particolare attenzione 
l’esposizione dell’argomento.
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Il 28 marzo il Club ha festeggiato 
il suo quarto compleanno

Campioni italiani
di sci parallelo

La serata della “Charter” ha per i soci Lions un sapo-
re particolare: sia perché, per l’importanza della stes-
sa, sono presenti diverse personalità e molti ospiti di 
altri Club, sia perché alla presenza del Governatore 
Antonio Suzzi, viene tracciato una sorta di Bilancio 
di ciò che il Club ha fatto negli anni di vita che si 
festeggiano. Il presidente del Club, Gianni Trampi-
ni, ha fatto un breve sunto delle iniziative intraprese 
nell’arco dei tre anni per Services internazionali (rac-
colta fondi per la fame nel mondo, per la costruzione 
di una scuola a Wolisso, per la donazione di occhiali 
usati e tante altre), e per Services locali (donazione 
sala multimediale scuola elementare, ristrutturazione 
della fontana di Sant’Agostino e prossima quella del 
monumento ai caduti, e tante altre iniziative volte 

Anche quest’anno il Club è riuscito a portare a casa la 
vittoria nei Campionati Italiani di sci alpino e nordico 
che si sono svolti la prima settimana di febbraio a Do-
modossola. Il prestigioso risultato di squadra conquista-
to dai soci Lions, Carlo Maria Conti, Sauro Grimaldi e 
Massimo Pacini, è tanto più importante se si considera 
che hanno battuto squadre che gareggiavano sulle nevi 
di casa. Il numeroso gruppo Lions di Matelica non ha 
voluto perdere l’occasione di promuovere la Città ed i 
prodotti locali offrendo vino Verdicchio e “ciauscolo” 
alla fine delle gare e in occasione delle serate conviviali 
che il club ospite di Domodossola ha perfettamente or-
ganizzate. Per questa opportunità si ringraziano alcuni 
produttori di Verdicchio (Basilissi, Belisario, Gagliardi, 
Maraviglia) che, come sempre, hanno dimostrato sen-

lions club matelica

ad attirare l’attenzione su temi di interesse comune). 
Il Governatore Antonio Suzzi nel suo intervento ha 
sottolineato l’importanza per un Club di saper bene 
diversificare i propri interventi sia a livello locale 
che internazionale. È fondamentale che un Club sia 
conosciuto dai membri della città che rappresenta. 
Essere ricordati per le iniziative intraprese è il modo 
migliore per lavorare e crescere negli anni insieme 
alla città. Per questo ha fatto i complimenti al nostro 
Club che nonostante la giovane età è riuscito con im-
pegno a conseguire risultati degni di spessore. Non 
meno importante nella serata della Charter è l’ingres-
so dei nuovi soci. Ogni Club per crescere ha bisogno 
sempre di forze nuove. Quest’anno con la cerimonia 
d’ingresso dei nuovi soci (brillantemente gestita dal 
Cerimoniere del Club Massimo Pacini) si è dato il 
benvenuto alla dott.ssa Biocco Emanuela ed all’im-
prenditore Coicchio Fabrizio (presentati dai loro ri-
spettivi “padrini” Matilde Amina, Murani Mattozzi 
e Carlo Maria Conti). A fine serata il Governatore ha 
ossequiato il nostro Club con delle stampe numerate, 
provenienti dalla Biblioteca Malatestiana di Cesena, 
dove lui abita, augurandoci di continuare a lavorare 
al meglio nel mondo Lions e a perseguire insieme 
alla città di Matelica, rappresentata alla cerimonia dal 
Sindaco Paolo Sparvoli, risultati sempre più incisivi 
per la collettività. Con l’impegno che ognuno di noi 
saprà mettere riceviamo gli auguri del Governatore, 
stimolati a fare sempre meglio cercando di maturare 
e diventare sempre più grandi.

sibilità e generosità. I prossimi campionati si svolge-
ranno nel 2011 in Val di Fiemme e gli amici Lions di 
quel comprensorio hanno già strappato ai soci Lions di 
Matelica la promessa della loro partecipazione ma con 
obbligo di portare al seguito della squadra anche una 
ragguardevole quantità di Verdicchio.
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lions clubs zona b

lions club loreto aprutino-penne

Diffondiamo la cultura della donazione

Il Governatore in visita al Club

Il 5 ed il 6 marzo scorsi i Clubs del-
la Zona B della Terza Circoscrizio-
ne hanno dato vita ad un intenso 
programma di lavori per diffon-
dere la “Cultura della donazione 
Organi”.
Consapevoli che l’Abruzzo è una 
regione dove l’adesione a questa 
iniziativa umanitaria è non solo 
scarsa, ma addirittura in regres-
sione rispetto a qualche anno fa, 
i Lions si sono attivati per diffon-
dere una corretta informazione e 
per sensibilizzare i cittadini al pro-
blema.
Grazie all’impegno dei presiden-
ti dei Lions Club di Guardiagrele, 
Eugenio Marchesini, e di Loreto 
Aprutino - Penne, Fernando Di Si-
mone, e con il sostegno dei Clubs 
di Pescara Host, Pescara Ennio 
Flajano, Chieti Host e Chieti I Mar-

rucini, è stato possibile realizzare 
due incontri con le scuole per dif-
fondere il messaggio sia agli alun-
ni sia agli insegnanti.
Il primo incontro si è svolto a 
Guardiagrele con la partecipazio-
ne delle classi quinte del Liceo 
Scientifico e dell’Istituto Tecni-
co Commerciale ed alla presenza 
del dirigente scolastico Fausto De 
Sanctis. Il secondo incontro ha 
avuto luogo nella splendida cor-
nice del Castello Chiola di Loreto 
Aprutino con la partecipazione 
delle classi quinte dell’Istituto Tec-
nico Commerciale e per Geometri 
di Penne ‘G. Marconi’ grazie alla 
collaborazione del dirigente sco-
lastico Claudio Romagnoli ed 
all’impegno dei professori Massi-
mo Meschini, Lions Club Loreto 
Aprutino-Penne, e Giovanna Ca-

Domenica 21 marzo il Governatore 
Antonio Suzzi è venuto in visita 
ad uno dei più giovani Club del Di-
stretto, quello di Loreto Aprutino-
Penne. Suzzi è stato accolto nella 
splendida sala conferenze del Ca-
stello Chiola in Loreto Aprutino, 
bellissima residenza medioevale 
splendidamente ristrutturata e adi-
bita a hotel dimora storica, dove 
si è incontrato con il direttivo del 
club. Nella riunione ll Presidente, 
Fernando Di Simone, ha illustrato 
l’attività svolta dal club nell’anno 
lionistico in corso mettendo in evi-
denza come il club abbia condotto 
la sua attività seguendo le direttive 
più volte emanate dal Governatore 

I N S I E M E Terza Circoscrizione

rancia. Entrambi gli incontri sono 
stati coordinati dal nostro bravis-
simo officer distrettuale Giorgio 
Ricci, che li ha condotti in modo 
assai interessante col supporto dei 
suoi filmati, e brillantemente coa-
diuvato dai due oratori che si sono 
alternati nella illustrazione degli 
aspetti più sconosciuti al pubblico, 
i “nostri” Raffaele Di Vito, di Chie-
ti Host, e Gianni Bosco, di Pescara 
Host, che hanno messo a disposi-
zione le loro conoscenze umane 
e professionali per illustrare nel 
modo più preciso, e allo stesso 
tempo semplice e comprensibile 
ad un pubblico di non addetti ai 
lavori, perché sia oggi tecnicamen-
te possibile parlare di donazione 
organi, e perché, quindi, sia mo-
ralmente accettabile ed eticamente 
giusto assentire a questa pratica.
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La Città dei Ragazzi: per far vincere 
la cultura della tolleranza e dell’integrazione

La Città dei Ragazzi – progetto pro-
mosso dall’omonima associazione 
onlus con sede in Alanno (PE) – è 
una struttura pensata per l’integra-
zione di ragazzi diversamente abili 
attraverso la realizzazione di un com-
plesso polifunzionale in cui verranno 
svolti Servizi Educativi, Ricreativi, 
Sportivi, Commerciali, di Supporto 
alle Famiglie. 
Il progetto è sostenuto direttamente 
dalla Provincia di Pescara e dalla Re-
gione Abruzzo; inoltre altre pubbli-
che Amministrazioni e privati hanno 
aderito al Progetto tra cui la Comuni-
tà Montana Maiella Morrone, la Co-
munità Montana Vestina, i Comuni 
di Torre dei Passeri, Cugnoli, Scafa, 
Lettomanoppello, Bolognano, Abba-
teggio, Castiglione a Casauria, Infi-
ne, l’Unione Industriali di Pescara. Il 
Lions Club reputa opportuno soste-
nere tale iniziativa per diversi motivi, 
non ultimo perché l’intervento dei 
Lions sarebbe finalizzato non ad un 
semplice contributo per la realizza-
zione di una struttura fine a se stes-
sa, bensì ad una struttura che avvia 
praticamente l’integrazione totale di 
ragazzi diversamente abili attraverso 
servizi svolti da ragazzi normo-dotati 
insieme a ragazzi diversamente abili.
L’Associazione attualmente ha ac-
quistato il terreno necessario ed ha 
ricevuto in comodato gratuito dal 
Comune di Alanno l’attigua ex scuo-

la elementare, sita oltretutto nelle 
immediate vicinanze di uno dei più 
bei tesori d’Abruzzo: l’Oratorio di S. 
Maria delle Grazie del XV secolo.
È da sottolineare che se anche il pro-
getto globale prevede una spesa che 
si aggirerà intorno al milione di euro; 
l’intervento è strutturato in modo da 
poter intervenire per lotti distinti ed 
operativi. Il primo lotto operativo 
prevede il recupero edilizio della ex 
scuola elementare, per un costo di 
intervento pari a circa euro 135.000, 
che ospita il “Primo Museo d’Abruz-
zo della Stampa” all’interno del qua-
le sono esposte Antiche Macchine e 
Prime Stampe donate all’Associazio-
ne da Giovanni Ciccarelli “dell’Arte 
della Stampa” di San Giovanni Tea-
tino; contemporaneamente nei locali 
stessi è stata avviata un’attività tipo-
grafica con macchine perfettamente 
funzionanti donate all’Associazione 
dalla Direzione del quotidiano “Cro-
nache d’Abruzzo”.
In queste attività sono naturalmente 
impiegati ragazzi normodotati e ra-
gazzi diversamente abili. 
Il secondo lotto operativo riguarda 
l’ippoterapia, prevista naturalmente 
nel progetto piu generale de “la città 
dei ragazzi”. Il Club dovrebbe accol-
larsi le spese per la costruzione delle 
strutture in legno di recinzione e di 
ricovero dei cavalli e quindi rendere 
operativa la struttura (il tutto per un 

ammontare complessivo che non do-
vrebbe superare i 25.000). 
L’ultima novità è quella che il sinda-
co di Pietranico ha ufficiosamente 
dato in uso alla “città dei ragazzi” i 
locali gia ristrutturati del convento 
dell’oratorio di Santa Maria della Cro-
ce (sec. XV) distante circa 3 km. Al 
piano terra i locali ospiteranno una 
biblioteca storica del territorio men-
tre al piano primo ci sono camere e 
servizi che verranno utilizzati per 
ospitare i ragazzi diversamente abili 
e le loro famiglie che effettueranno 
l’ippoterapia.
Per spiegare la motivazione per cui il 
Club vuole fare proprio questo servi-
ce, occorre partire dalla domanda che 
ci è stata rivolta dagli altri Clubs del 
nostro distretto: perchè Loreto-Penne 
così distante da Alanno ha scelto di 
proporre quale service “La città dei 
ragazzi”?.
La risposta è stata semplice e ancor 
di piu scontata. Perche purtroppo la 
nostra società dimostra giorno per 
giorno che l’intolleranza fa sempre 
piu parte della “normalità”: ormai 
l’intolleranza è diventata una vera 
e propria pandemia che miete con-
tinuamente vittime dal punto di vi-
sta fisico ma soprattutto dal punto di 
vista sociale. Crediamo e siamo con-
vinti che l’unico vaccino sia l’integra-
zione, la coscienza che tutti siamo 
utili con le proprie diversità.

nel segno dei principi più veri del lionismo inter-
nazionale, del solidarismo e dell’associazionismo 
proprio del sodalizio. 
Ne è scaturita una interessante discussione sugli 
argomenti esposti dove tutti gli intervenuti hanno 
interloquito rendendo spontaneo e cordiale l’incon-
tro. 
A fine riunione il corteo si è recato in visita presso 
il museo delle ceramiche Acerbo che annovera una 
delle più belle collezioni di ceramiche storiche di 
Castelli che abbiamo in Italia. L’incontro si è con-
cluso in una magnifica conviviale presso il ristoran-
te “da Carmine”, sempre in Loreto Aprutino, dove 
il gruppo ha potuto gustare il superbo lavoro dello 
chef Christian Ferretti, socio del club. Nella circo-
stanza il Governatore ha presenziato all’ingresso di 
due nuovi soci, le signore Simonetta Antonacci e 
Elizabeth Cantagallo, a cui noi tutti diamo un ca-
loroso benvenuto. Infine, dopo il rituale scambio di 
doni, il Governatore ha proceduto a consegnare al 
past President Giuseppe Tabilio l’onorificenza ‘the 

Il Governatore Suzzi con il Presidente del Club Fernando 
Di Simone e le rispettive consorti.

best Lion on the Year’ che il club gli ha assegnato, 
con voto unanime, per la meritoria attività svolta 
durante il suo periodo di Presidenza e per la fattiva 
collaborazione prestata anche nel corrente periodo. 
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Concessionaria delle più belle sale della costa

Ferrara -  Ravenna -  Rimini -  Pesaro -  Prato
Ancona -  Macerata -  Ascoli  Piceno -  Chieti  -  Perugia
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lions club san salvo

La seconda Charter Night

Sabato 20 marzo il Club ha celebrato 
la seconda Charter Night, la sala del 
Park Hotel Gabrì, allestita con cura, 
ha accolto gli oltre 100 convitati. Ha 
presenziato alla celebrazione il Gover-
natore Antonio Suzzi e sono inoltre 
intervenuti il Cerimoniere Distrettua-
le Gaetano Fabbrocini, il Presidente 
della Terza Circoscrizione Marcello 
Dassori, il Delegato di Zona France-
sco D’Alessandro, il Sindaco di San 
Salvo Dott. Gabriele Marchese, oltre 
ad una numerosa rappresentanza di 
Presidenti dei Clubs della Terza Cir-
coscrizione. La cerimonia ha avuto 
inizio con l’intonazione degl’Inni Na-
zionali ed Internazionali e la lettura 
degli Scopi del Lionismo.
“È importante – ha sottolineato il 
Governatore Suzzi nel suo discorso 
– farci conoscere per ciò che riuscia-
mo a fare fuori dal Club. Dobbiamo 
rimboccarci le maniche per recepire 
le istanze che vengono dall’esterno. I 
Soci devono elaborare progetti conti-
nui per far conoscere la nostra Asso-
ciazione”.
“L’ideale del Lions International – ha 
affermato Giuseppe De Vito, Presi-
dente del Lions Club San Salvo – è 
quello di aiutare le persone meno 
fortunate, con attività di servizio. Tra 
le ultime la raccolta di occhiali usa-
ti, una tenda da campo per gli scout 
di San Salvo, i fondi raccolti a favore 
del terremoto che ha colpito la popo-
lazione aquilana, l’iniziativa teatrale 
per la raccolta fondi del Centro Poli-
valente di Cervia. Siamo orgogliosi di 
appartenere al Club. Stiamo facendo 
cose utili per la nostra società. Qual-
che giorno fa abbiamo inviato una 
richiesta scritta al Sindaco Gabriele 
Marchese affinché intitoli un’impor-
tante strada del Comune di San Salvo 
in memoria di Melvin Jones, fondato-
re della nostra Associazione”. È stato 
emozionante il cerimoniale d’ingres-
so al Lions Club di San Salvo di due 
nuovi soci, la Dott.ssa Pia Luisa Cilli 
e l’Ing. Pasquale Colia. La serata si 
è conclusa con un brindisi augurale. 
Meritano una citazione i componenti 
del Primo Consiglio Direttivo del Club 

salvanese così composto: Giuseppe 
De Vito Presidente, Guido Torricella 
Vice Presidente, Nicola Artese Segre-
tario, Claudio De Nicolis Tesoriere, 
Silvana Marcucci Cerimoniere/Presi-
dente Comitato Soci, Nicola Di Cro-
ce Censore, Michele Molino Addetto 
Stampa, Aquilano Pietro Referente 

Informatico, i Consiglieri Antonio 
Bruno, Rosa Andia Grifone, il Vice 
Presidente Comitato Soci Venanzio 
Bolognese, il terzo componente del 
Comitato Soci Anna Maria Fabrizio, 
i Revisori dei Conti Raffaele Artese, 
Mariano Paradiso, Alessandro Sac-
chetti.

Alla presenza di Autorità Civili e Lionistiche, si è svolta la cerimonia del-
la Consegna dei Premi previsti nell’ambito del Concorso “Un Poster per 
la Pace”, organizzata dal Lions Club Chieti I Marrucini (Presidente Rita 
Centobeni) e Lions Club Chieti Host (Presidente Maurizio Mili); la giu-
ria presieduta dal prof. 
Luciano Primavera, ha 
indicato come vincitrice 
l’alunna Marlene Thai-
tia Di Pietrantonio, 
premiata dai Presidenti 
dei Clubs. Nel corso del-
la manifestazione sono 
stati anche consegna-
ti riconoscimenti alle 
Scuole che hanno parte-
cipato all’iniziativa.

lions clubs chieti host e i marrucini

Un premio pacifista

Nella foto i Presidenti dei 
due Clubs Lions e la bimba 
che ha vinto il premio per 
il Poster della Pace.
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lions club montesilvano

Gli scopi del Lions Clubs International: 
dalle parole ai… service

Il Presidente del Club di Montesilva-
no, Dino Palucci, ed il suo direttivo 
hanno pensato all’inizio dell’anno 
sociale di “somministrare” in oc-
casione dei principali meeting una 
“pillola” di lionismo. Per coniugare 
“pillole” e lionismo è stato scelto 
Carlo D’Angelo il quale, oltre che 
Past Governatore, è medico e ben 
si intende di terapia. In una serata è 
stato trattato lo scopo che recita “cre-
are e stimolare uno spirito di com-
prensione tra i popoli del mondo”. In 
un altro incontro la comunicazione 
ha riguardato il “prendere attivo inte-
resse al bene civico, culturale, sociale 
e morale della comunità”. Entrambe 
queste affermazioni sono alla base 
della “mission” dei lions: “permette-
re a volontari di servire le loro comu-
nità, soddisfare i bisogni umanitari, 
favorire la pace e promuovere uno 
spirito di comprensione internazio-
nale per mezzo dei Lions Clubs”. È 
noto a tutti, d’altra parte, che la fede 
senza le buone opere è nulla. È sta-
to così che il club di Montesilvano, 
con due comitati costituiti ad hoc, ha 
trasportato nella concretezza dei fat-
ti le enunciazioni degli scopi e della 
mission, mediante la realizzazione 
di due service a livello cittadino che 
proprio in questi mesi stanno giun-
gendo a realizzazione.
Si tratta del progetto mirato all’abbat-
timento delle barierre architettoniche 

e di un progetto di integrazione inter-
culturale riguardante i ragazzi stra-
nieri iscritti nelle scuole elementari 
e medie.
PROGETTO BARRIERE ARCHI-
TETTONICHE. Il service denomi-
nato “Barriere architettoniche? No 
grazie” ha avuto avvio nel mese di 
ottobre del corrente anno scolastico 
e si è concluso lo scorso febbraio. La 
proposta di possibili soluzioni per 
l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche riguardanti un principale 
asse viario di Montesilvano oggetto 
di prossimo intervento di manuten-
zione è stata elaborata dagli studenti 
dell’Istituto Tecnico “Alessandrini” 
coordinati dal loro insegnante Prof. 
Ing. Paolo Petrucci.
I partecipanti al progetto hanno avu-

to una indicazione precisa: “realiz-
zare un progetto per la promozione 
di una cultura di sensibilizzazione e 
riflessione sul tema delle barriere ar-
chitettoniche, non solo intese come 
barriere fisiche, ma anche culturali, 
affrontando il problema del loro su-
peramento con un approccio pro-
positivo, volto a favorire il principio 
della progettazione accessibile”.
Il lavoro è stato sviluppato con il 
coinvolgimento di quattro classi del 
secondo e terzo anno di corso e con 
la partecipazione attiva di un gruppo 
di 13 studenti, ai quali va un sicuro 
apprezzamento per la sensibilità so-
ciale dimostrata.
Il progetto di solidarietà, attuato in 
gruppo e con impegno extra-curri-
culare, ha contribuito ad educare e 

Lions Maria Mangifesta 

La presentazione del Progetto Barriere Architettoniche.



61

Melvin Jones Fellowship 
al Prof. Eugenio Di Marzio

Il meeting di marzo a Montesil-
vano è stata una serata speciale 
dedicata alla consegna di ricono-
scimenti lionistici ai soci ed all’at-
tribuzione di una Melvin Jones 
ad una personalità abruzzese. Il 
Presidente Dino Palucci ha volu-
to infatti festeggiare i compleanni 
lionistici di diversi soci: 30 anni 
di lionismo Carlo D’Angelo e Gio-
vanni Esposito, 25 anni Maurizio 
De Nardis e Gabrielino Scurti, 
20 anni Renato Sonni e Armando 
Pirani, 15 anni Alberto Di Lena 
e Ferri Franchini, 10 anni Carlo 
Catena, Donato De Falcis, Gior-
gio Di Giambattista, Gerardo Gi-
gli e Daniele Planamente. Tutti 
i soci hanno ricevuto una targa 
ricordo per l’impegno dimostrato 
negli anni di militanza lionisti-
ca. Ma il clou della serata è stato 
senz’altro la consegna del più im-
portante riconoscimento lionistico 
al prof. Eugenio Di Marzio, noto 
in Abruzzo per essere Presidente 
del Club Alpino Italiano Abruzzo, 
Vice Direttore della Scuola di Al-
pinismo “La Maiella” del Club Al-
pino Italiano, Tecnico di Soccorso 
Alpino e Docente di “Movimento 
in Montagna” presso la Facoltà 
di Scienze dell’Educazione Moto-
ria dell’Università degli Studi “G. 
D’Annunzio” di Chieti-Pescara. Il 

merito principale di Di Marzio, 
oltre che in campo professionale, 
è veramente notevole nel campo 
della solidarietà. Le spedizioni 
alpinistico-scientifico-umanitarie 
extraeuropee di Di Marzio sono 
tantissime, circa venti, dal 1980 
(Himalaya, India) fino ai gior-
ni nostri (Cerro Solo, Patagonia, 
America del Sud), passando at-
traverso il Karakorum, il Kiliman-
jaro, l’Antartide, l’Island Peak. Il 
prof. Di Marzio ha mostrato con 
filmati originali le immagini di 
un villaggio della Tanzania, Tosa-
maganga. In un primo momento 
è stato ricostruito un vecchio ac-
quedotto realizzato da missionari 
italiani intorno al 1920, in modo 
da poter meglio servire il locale 
ospedale di (350 posti letto) e il 
vicino orfanotrofio (200 bambini), 
con derivazioni per un villaggio 
nelle vicinanze. Sono stati costru-
iti, inoltre, due grandi serbatoi in 
muratura ed è stato acquistato un 
serbatoio per rendere più funzio-
nale il collegamento dal pozzo al 
piccolo ospedale nella missione 
di Usokami. A seguito dell’ultima 
missione (Cerro Solo, Patagonia) 
sono stati finanziati i lavori ne-
cessari per la realizzazione del 
progetto “Acqua potabile per To-
samaganga”. 

responsabilizzare i giovani a coin-
volgerli in un ruolo di “cittadinanza 
attiva”, consentendo agli studenti di 
esprimere “sul campo” le loro poten-
zialità operative fino ad arrivare a 
formulare un progetto propriamente 
esecutivo da sottoporre all’attenzione 
del Comune, affinchè ne valuti una 
prospettiva di attuazione nell’interes-
se delle persone diversamente abili. 
A seguire è stato già programmato 
un forum sul tema del progetto pres-
so l’Istituto Tecnico “Alessandrini”. 
Il service promosso dai Lions di Mon-
tesilvano e realizzato dagli studenti 
dell’Alessandrini, con il contributo 
finanziario della Fondazione Pesca-
rabruzzo, troverà visibilità sul sito in-
ternet del Comune di Montesilvano e 
sulla stampa locale.
PROGETTO INTERCULTURALE. 
Nato nel 2009, prosegue anche 
quest’anno presso la scuola media 
statale “T. Delfico” di Montesilvano, 
il progetto interculturale per realizza-
re un corso di studio guidato rivolto ai 
bambini e ai ragazzi stranieri presen-
ti numerosi nelle scuole elementari 
e medie della città. Il sostentamento 
finanziario è, ovviamente, fonda-
mentale e i Lions di Montesilvano 
sono intervenuti con un sussidio ne-
cessario a supportare lo svolgimento 
di questo service. Il corso, completa-
mente gratuito per i partecipanti, si 
svolge in due incontri settimanali. Il 
numero dei partecipanti previsti è di 
circa 60 unità, suddivisi in tre classi, 
ognuna di 20 ragazzi. Ad ogni me-
diatore multiculturale viene asse-
gnato un numero di 7 alunni. Sono 
coinvolti in questa attività collabo-
ratori, volontari competenti e quali-
ficati, organizzati dall’Associazione 
NILSA (Associazione dei Lavoratori 
e degli Studenti Nigeriani di Pescara) 
presieduta dal sig. Patrick Guobadia. 
La presentazione del progetto è av-
venuta il 10 febbraio presso la scuola 
media statale “T. Delfico” alla pre-
senza dei genitori, degli alunni a cui 
il Presidente del Club Dino Palucci, il 
responsabile del Corso Patrick Guo-
badia, presidente dell’associazione 
NILSA, e la prof.ssa Lorella Cappio, 
coordinatrice delle attività all’interno 
della scuola media hanno illustrato 
programmi e contenuto del corso. 
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lions club val vibrata

Di sicuro valore sanitario-sociale il 
service a favore del suo territorio 
proposto recentemente dal Lions 
Club Val Vibrata presieduto da 
Laura Di Filippo. Un service de-
nominato “Cuore Amico”, e giun-
to alla seconda edizione, visto il 
successo riscosso lo scorso anno, 
quando, rivolto principalmente ai 
giovani delle scuole superiori, era 
stato denominato “Cuore Amico 
Giovani”. 
L’ultima edizione, “Cuore Amico 
Senior”, si è rivolta invece ai re-
sidenti della Casa di Cura “Filip-
po Alessandrini” di Civitella del 
Tronto (TE). 
La professionalità e la sensibili-
tà del dottor Lanfranco Inchini 
(vice presidente del Club) e del 
dottor Alessio Poggi (entrambi 
specialisti cardiologi), e di Pierlu-
igi Spina (infermiere professiona-
le), hanno consentito di effettua-
re un controllo sanitario sugli 80 
residenti della Casa di Cura, per 
individuare eventuali patologie 
cardiovascolari misconosciute, 
meritevoli di trattamento farma-
cologico o approfondimento dia-
gnostico. Una preziosa opportu-
nità offerta gratuitamente proprio 
perché i Lions, con interventi di 
utilità sociale, vogliono essere vi-
cini alla gente. 
Spesso, nelle Case di Cura, nono-
stante un’attenta gestione dei de-
genti da parte del personale me-
dico e paramedico, la consulenza 
specialistica cardiologica ed alcu-
ni esami strumentali non possono 
essere eseguiti (lo possono essere 
soltanto in ospedale, con le note-
voli difficoltà organizzative che 
chiunque può immaginare). Per 
tale motivo, patologie importanti, 

Il grande “Cuore Amico” dei Lions

come quelle cardiovascolari, pos-
sono rimanere sottostimate.
Il service è stato apprezzato per-
ché sono state riscontrate, oltre 
alle patologie di pertinenza car-
diovascolare, come la cardiopatia 
ischemica, la cardiopatia iper-
tensiva etc., anche patologie psi-
chiatriche, e lo screening di que-
sto fenomeno rende maggiore la 
consapevolezza della necessità di 

assistenza particolare e specializ-
zata per queste persone. 
L’impegno del club è quello di es-
sere sempre presente ed attento 
alle necessità della realtà locale, 
offrendo aiuto e collaborazione. 
Si prevede di proseguire il proget-
to estendendolo a fasce sempre 
più ampie della popolazione, sia 
come prevenzione, sia come indi-
viduazione di patologie. 

lions club ortona

Il 26 marzo nel Teatro F. P. Tosti di Ortona gli alunni del Liceo 
Classico di Ortona hanno recitato la tragicommedia “L’Assassino”. 
I fondi raccolti sono stati devoluti al Liceo Classico aquilano, di 
cui erano presenti alcune classi, accompagnate dai docenti. L’ini-
ziativa è stata presa dal Lions Club di Ortona ed ha visto una 
partecipazione massiccia di spettatori. Lo spettacolo in tutte le sue 
parti, dalla ideazione alla regia, dalla scenografia alla recitazione, 
ha avuto come soli e assoluti protagonisti gli alunni del Liceo di 
Ortona, che sono stati molto apprezzati e applauditi.

Il Liceo “Vico” ha recitato 
per il Classico de L’Aquila
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San Marino, quale patrimonio uni-
versale dell’Unesco, può e deve eser-
citare tutta quanta la sua influenza 
di Stato sovrano affinché abbiano ad 
affermarsi sempre più la conoscenza 
e la valorizzazione del proprio patri-
monio archeologico e storico-cultura-
le. Così, il presidente del Lions Club 
San Marino Undistricted, Augusto 
Gatti, sensibile come sempre a rece-
pire le istanze della cittadinanza, ha 
proposto all’attenzione dell’autore-
vole uditorio lionistico un argomento 
assai caro al cuore di tutti i samma-
rinesi: “Domagnano: dal tesoro alla 
ricostruzione del paesaggio storico 
in età romana e gota”. Così, venerdì 
19 marzo, nell’elegante cornice del-
la Taverna da Righi sul Pianello, si è 
svolto il secondo meeting del mese 
di marzo al quale hanno preso parte 
anche alcuni illustri ospiti, fra i quali: 
Antonio Maggioli (Delegato del Go-
vernatore del Distretto 108A Antonio 
Suzzi), Antonella Salvatori (archi-
tetto e correlatrice della serata), Mara 
Verbena (Presidente del Soroptimist 
Single Club), Federica Bigi e Ambra 
Pace. Il presidente Gatti ha presentato 
la relatrice dottoressa Paola Bigi - re-
sponsabile della Sezione Archeologica 
dei Musei di Stato della Repubblica di 
San Marino - e illustrato l’argomento 
della serata. “L’incontro con la dott.
ssa Bigi – ha esordito il presidente 
Gatti – vuole essere l’occasione per 
conoscere la realtà archeologica sam-
marinese con particolare riferimento 
al sito romano-goto di Domagnano”. 
Poi, così come felice tradizione del 
club-service sammarinese, ha fatto 
seguito la cena al termine della qua-
le, la dottoressa Bigi, facendo ricorso 
a un eloquio sobrio e accattivante e 
con l’ausilio di immagini proiettate 
su uno schermo, ha via via parlato 
della “Principessa gota, del tesoro di 
Domagnano e dei progetti presenti e 
futuri tesi a valorizzare l’area arche-
ologica”. Al termine dell’interessante 
relazione della dottoressa Bigi cui ha 
fatto seguito quella dell’architetto 
Salvatori, si è aperto il dibattito. Ma 
veniamo al tesoro dei Goti. Nell’anno 
1892 (o 1893) un agricoltore di Doma-
gnano, lavorando un campo in loca-
lità Lagucci, ha trovato un tesoro: un 

Il tesoro dei Goti

Lions Giorgio Betti

mucchietto di gioielli, tutti d’oro. Dal 
tipo di lavorazione e dalla loro forma 
si è risaliti al periodo in cui sono sta-
ti forgiati: attorno all’anno 500 dopo 
Cristo. In quel periodo l’Italia Centra-
le era dominata dai Goti, una popo-
lazione barbarica che aveva fondato 
un regno con capitale Ravenna. I gio-
ielli trovati a Domagnano quasi cer-
tamente appartennero a una donna 
che aveva un ruolo importante. Forse 
una principessa. Per abbattere il re-
gno dei Goti ben presto venne in Ita-
lia un esercito da Bisanzio. Si scatenò 
una guerra feroce e lunghissima. In 
queste zone, vicino all’Adriatico, per 
decenni fu un continuo andirivieni di 
soldati. Non si sa come tale tesoro sia 
finito a Domagnano. Perché sepolto 
assieme alla padrona. Oppure perché 
nascosto dalla padrona o da un ladro 
o da un soldato... Il contadino che lo 
rivenne consegnò i gioielli al proprie-
tario del terreno e questi li vendette 
a commercianti. Oggi i gioielli sono 
quasi tutti di proprietà di importanti 
musei. Del Tesoro di Domagnano fa 
parte anche la fibula ad aquila che è 

divenuta il simbolo dei Goti in Euro-
pa. Il gioiello è conservato presso il 
Museo Nazionale Germanico di No-
rimberga. La fibula ad aquila è una 
caratteristica dell’abbigliamento fem-
minile gotico. La relatrice Paola Bigi è 
dottoressa in Lettere Classiche con in-
dirizzo storico presso l’Università de-
gli Studi di Urbino. Ha conseguito nel 
2005 il diploma di perfezionamento 
in “Economia e management dei Mu-
sei e dei Servizi Culturali” all’Univer-
sità degli Studi di Ferrara e nel 2009 
il master di II livello in “Mediazione 
Culturale nei Musei” presso il Cen-
tro di Didattica Museale dell’Univer-
sità degli Studi di Roma Tre. Negli 
anni 1995-1996 ha collaborato con 
il Centro di Studi sull’Emigrazione e 
dal settembre 1996 è il funzionario 
responsabile della Sezione Archeo-
logica presso i Musei di Stato della 
Repubblica di San Marino. In que-
sto ambito ha coordinato campagne 
di scavo e ricerche archeologiche in 
territorio sammarinese e progettato e 
realizzato mostre e attività didattiche 
di archeologia. 

lions club san marino undistricted

Il “tesoro di Domagnano”, prezioso complesso di gioielli di età gota (fine V- inizi 
VI secolo d.C.), riunito in mostra a San Marino nel 1995.
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Lettere al direttore

Sfogliando la nostra Rivista di-
strettuale di Gennaio-Febbraio la 
mia attenzione si è soffermata sul 
titolo di un articolo: “Veglione di 
Carnevale per la Croce Rossa”. 
L’impressione che ho istintiva-
mente provato è stata quella di 
aver erroneamente preso dal mio 
archivio un numero della Rivista 
di trenta anni fa e oltre.
Poi però superata l’iniziale per-
plessità e aver letto che nell’anno 
di grazia 2010 ben otto Clubs del 
nostro Distretto si sono riuniti, 
alla presenza del Governatore, 
per raccogliere fondi da destina-
re all’acquisto delle divise per i 
volontari della Croce Rossa di Ri-
mini, mi sono tristemente detto: 
“Siamo veramente molto indie-
tro.” Non si è ancora capito che 
noi Lions dobbiamo inequivoca-
bilmente essere attori diretti del 
service e non intermediari fra i 
bisogni della collettività e altre 
associazioni che poi realizzano 
le attività. Non rientra fra i nostri 
scopi la raccolta di fondi per poi 
girarli ad altri che li utilizzano per 
raggiungere i loro pur meritevoli 
obiettivi, come fatto nel caso in 
argomento per Croce Rossa che, 
per inciso, ottiene annualmente 
finanziamenti pubblici per 160 
milioni e il cui Commissario gua-
dagna 200 mila euro l’anno, per 
non parlare di altri responsabili. 
Per informazione dei Presiden-
ti degli otto Clubs, ricordo che a 
poca distanza da Rimini, a Cer-
via, noi Lions stiamo realizzando 
una struttura polivalente o che 
la città dell’Aquila, ove fra l’altro 

vi sono decine e decine di amici 
Lions, è stata quasi rasa al suolo 
dal terremoto.
Forse è follia pensare che i fondi 
raccolti in quella “magnifica” se-
rata di Carnevale si sarebbero po-
tuti destinare ad esempio a Cervia 
o a iniziative per L’Aquila?
Ritengo che questo fatto che mi 
ha dato spunto per scrivere que-
ste righe non debba essere sotto-
valutato e che debba far riflettere 
in primo luogo coloro che avran-
no la responsabilità del Distretto.
Ogni Club è libero di prendere 
le iniziative che ritiene, ma tutte 
vanno prese entro un solco che 
rispecchi il pensiero moderno del 
lionismo.
Il vero problema è che spesso 
siamo carenti di cultura lionisti-
ca, che non siamo impregnati di 
spirito lionistico che ci fa capire 
“dove ci deve portare il cuore” e la 
mente. E questi elementi fondanti 
sono carenti perché si ammettono 
soci senza neanche informarli sui 
cardini della nostra associazione.
Mi sono peritato, in queste setti-
mane, di chiedere a trenta Clubs 
del nostro Distretto quanti aves-
sero, in questo anno, organizzato 
almeno un incontro per parlare 
di lionismo. Ebbene solo un Pre-
sidente mi ha dato una risposta 
positiva.
Fino a qualche anno fa organiz-
zavamo incontri zonali per nuovi 
soci nel corso dei quali cercava-
mo di infondere loro l’essenza del 
lionismo. Poi si è utopicamente 
inventato il formatore di Club 
che avrebbe dovuto sostituire il 

formatore distrettuale o circoscri-
zionale come se formare o anche 
solo informare fosse una capacità 
comune e semplice da svolgere. 
Era facile prevedere il fallimento 
della suggestiva intuizione.
Sempre in questo ambito della for-
mazione mi viene in mente come 
in questi ultimi anni si siano for-
mati i nuovi Presidenti. Sono sta-
ti messi insieme ottanta Lions in 
una sala congressi fornendo loro, 
in un tempo insufficiente, con 
modalità superate, scarsamente 
produttive perché impartite da 
una cattedra, gli elementi per es-
sere capaci di condurre un anno 
come Presidenti. 
La formazione invece va fatta in 
gruppi massimo di venti persone, 
svolta in modo interattivo fra il 
formatore e i partecipanti, ragio-
nando e discutendo sugli argo-
menti e arrivando naturalmente e 
convintamene a conclusioni logi-
che di gruppo.
Questo è il metodo che per anni 
abbiamo faticosamente seguito e, 
consentitemelo di dire, con suc-
cesso.
Spesso noi Lions siamo capaci di 
sfasciare ciò che funziona bene. 
Forse è l’ansia da prestazione che 
ci pervade, l’ansia da cambiamen-
to per il cambiamento. Speriamo 
che qualcuno rifletta e umilmen-
te capisca che altri  hanno fatto 
esperienze che, per il bene del 
lionismo, non vanno strappate, 
ma solo aggiornate in senso mi-
gliorativo.

PDG Giuseppe Potenza

Protagonisti… non intermediari
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